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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fra otto giorni a Roma 
è ii popolo che voterà la 
sfiducia ! 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 234 


DOMENICA 5 OTTOBRE 1947 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


GLI ORDINI DI SCUDERIA DEL DOLLARO E DELLA CONFINDUSTRIA 


dai saragattiani e dai qualunquisti 


J compagni Ncnni e Togliatti smantellano la difesa del Governo e dimostrano 
che esso non ha risposto alle critiche delle sinistre - Il pappagallo qualunquista 
torna sotto la tonaca democristiana - Saragat rompe il fronte delle opposizioni 


Conferenza di informazione 


fra i rappresentanti 
di alcuni partiti comunisti 


Alle 2,in di questa notte si è chiu¬ 
so il grande dibattito parlamentare 
Iniziatosi venerdì scorso sulle mo¬ 
zioni di sfiducia al Governo presen¬ 
tate dal gruppo parlamentare del 
P.S.I, del P.C.I. e del P.S.I..I. 

La mozione Xenn' *• stata respin¬ 
ta con 271 voti contrari e 178 a ta- 
v ore. 

La mozione Saragat è .stata respin¬ 
ta con 271 voti contrari e 224 a la¬ 
vo re. 

Dopo la votazione sulla mozione 
Ts'ennl II compagno Togliatti aveva 
ritirato la propria mozione. 

Conclusasi la votazione sulle mo¬ 
zioni è stato messo ai voti un o.d.g., 
presentato dal gruppo repubblicano, 
tll disapprovazione alla politica del 
governo. I.’o.d.g. c «tato respinto 
ron 270 « no » e 236 « si ». 


La cronaca della giornata 


Lo tribune del pubblico e del¬ 
la stampa sono gremite (ino al¬ 
l'inverosimile quando, in un'atmo¬ 
sfera febbrile di attesa, inizia a 
Montecitorio alle 10. la seduta 
antimeridiana di quella che sarà 
la giornata conclusiva della gran¬ 
de battaglia parlamentare che si 
è spiegata da un settore all'al¬ 
tro della Camera intorno alla 
composizione e alla politica del 
Governo. 

La seduta antimeridiana vede 
come primo oratore l'onorevole 
EINAUDI. 

Il Vice-presidente del Consiglio 
parla a lungo, ma in definitiva 
delude l’attesa che cera per la 
sua esposizione: egli infatti non 
affronta la sostanza dei quesiti 
che gli erano stati postj, limitan¬ 
dosi a dire no a colorò che ave¬ 
vano chiesto l'abolizione di qual¬ 
siasi controllo sul iTcdito. a di¬ 
re no alle sinistre che avevano 


chiesto un perfezionamento in 
senso qualitativo di questo con¬ 
trollo per evitare gravi danni 
a vasti strati produttivi e a di¬ 
re ancora no a coloro che aveva¬ 
no sottolineato la necessità di non 
puntare unicamente al pareggio 
del bilancio per il risanamento 
dell’economia nazionale. 

Egli rileva con soddisfazione 
l'incremento del gettito tributario 
dichiarando che però fino ad og¬ 
gi v siamo riusciti solo a non au¬ 
mentare il disavanzo >. 

Circa il problema della restri¬ 
zione del credito bàncario sul 
quale si sofferma particolarmen¬ 
te. l’oratore sostiene che forse 
non esiste al mondo altro paese 
nel quale il controllo qualitativo 
del credito sia già operante come 
in Italia e che quindi non ritie¬ 
ne necessario procedere ulterior¬ 
mente in questo senso. D’altra 
parte l'on. Einaudi ha parole mol¬ 
to dure per coloro che, sia nel 
Paese, sia in Parlamento, per 
bocca di Giannini, avevano chie¬ 
sto l'abolizione di tutte le restri¬ 
zioni. 

< Bisogna dire a coloro che 
chiedono denaro attraverso l'au¬ 
mento della circolazione — egli 
dice — che se vi sono società le 
quali in passato hanno messo in¬ 
sieme utili notevoli e li hanno in¬ 
vestiti in beni immobiliari o in 
dollari che si sono tenuti da par¬ 
te come riserva, costoro non devo¬ 
no ricorrere all'aumento della 
circolazione per conservarli ». 
L'oratore tralascia di considerare 
nero il fatto che. nella realtà del¬ 
le cose, le misure restrittive pre¬ 
se a metà hanno appunto permes¬ 
so a < costoro > di essere gli uni-: 
ci ad ottenere ancora credito. 


Provocatoria autodifesa 
del Ministro degli Interni 


Si leva quindi a parlare uno 
dei maggiori accusati fra i Mi¬ 
nistri del Governo di colore: 
l'on. SCELBA. 

L'atmosfera si fa subito tesa, 
dopo che le prime battute del- 
l'oralore rivelano il metodo di 
difesa che egli intende seguire: 
associarsi ai principi di democra¬ 
zia e di libertà proclamati da¬ 
gli oratori di sinistra, cercando 
poi di giustificare tutte le viola¬ 
zioni compiute calunniando i 
parliti della classe operaia e ad- 
ducendo la lettera delle leggi fa¬ 
sciste ancora in vigore. 

L'on. Sceiba esordisce affer¬ 
mando che il P.C.I. è il partito 
che ha meno diritto degli altri di 
lamentarsi sul terreno dell’ordi¬ 
ne pubblico perchè non solo si 
permette tutte le libertà, ma vio¬ 
la quelle altrui (proteste vivaci si 
levano da sinistra). 

SCOTTI: « Faccia il ministro e 
non il comiziante! ». 

SCELBA (che ha alle spalle il 
Ministro Corbellini) crede di pro¬ 
vare le sue accuse affermando 
che il P.C.I. è l’unico partito in 
Italia le cui manifestazioni non 
sono mai state disturbate. 

II CAUSI: * E i morti di Sici¬ 
lia? » (i clamori aumentano d'in¬ 
tensità. Il Presidente richiama al¬ 
l’ordine invitando a lasciar par¬ 
lare il Ministro). 

• AMENDOLA: « Ma ci deve ri¬ 
spettare -. . ■ 

SCELBA prosegue affermando 
che proprio il giorno prima un 
comizio della D.C. è stato impedi¬ 
to con la mobilitazione di schie¬ 
re di bambini muniti di fischiet¬ 
ti (risate a sinistra). 

Contraddizioni di Sceiba 


ca quali provvedimenti ha preso 
contro quella parte del clero che 
fa comizi in Chiesa! ». 

SCELBA (imbeccato da De Ga¬ 
speri): « Se Lussu mi segnalerà 
qualche episodio... ». 

LUSSU: «Ma lo sanno tutti...». 

SCELBA: <• Il governo si sforze¬ 
rà di prendere provvedimenti » 
(risate a sinistra). 


Le •< autorità 


Il Ministro riconosce infine che 
il potere esecutivo ha una* tale 
forza in mano da poter rappre¬ 
sentare un pericolo per la libertà. 

VOCI A SINISTRA: • Ce ne 
siamo accorti! ». 

SCELBA dichiara che per que¬ 
sto il governo ha deciso nell'ul¬ 


timo Consiglio dei Ministri di am¬ 
mettere il ricorso alla Magistratu¬ 
ra contro le decisioni dei que¬ 
stori. 

Interrogato da Pajetta. Sceiba 
cerca poi di giustificare il divie¬ 
to di affissione di un manifesto 
di un giornale di Milano, nel qua¬ 
le figurava la fotografia del Pon¬ 
tefice affermando che ciò costi¬ 
tuiva « un'indelicatezza ». Ripren¬ 
dendo il tema generale afferma 
che non può esser tollerato che 
si vilipendano autorità su mani¬ 
festi che tutti possono vedere sui 
muri, indipendentemente dalla 
loro volontà. 

TOGLIATTI: <- Ma se io sono 
insultato in non so quanti mani¬ 
festi! ». 

SCELBA: <■ Ma lei non è un'au¬ 
torità! » (ironici applausi delle si¬ 
nistre accolgono la gaffe del Mi¬ 
nistro). 

P ACCI ARDI: «Questa è tipi¬ 
ca mentalità fascista! >. 

SCELBA si giustifica delle vio¬ 
lazioni della autonomia comuna¬ 
le affermando che la colpa della 
sospensione di alcuni sindaci non 
è sua. ma dei prefetti e dei pro¬ 
curatori della Repubblica. 

Afferma quindi, in risposta a’ 
monito di Pajetta. che sono sta¬ 
ti i comunisti a rompere Punita 
antifascista e dichiara che non 
può essere messa in dubbio la 
sua volontà di difendere la Re¬ 
pubblica. dal momento che si 
sa che egli ha votato per la Re¬ 
pubblica. 

DE GASPERI tira per la giac¬ 
ca Sceiba e lo invita a conclu¬ 
dere. 

- SCELBA: - On. colleglli, io con¬ 
cludo ». . 

La seduta è quindi rinviata al 
pomeriggio. 

La seduta pomeridiana 


Alle 16 ha inizio >a seduta po¬ 
meridiana. Le trihune del pub¬ 
blico e della stampa sono gremi¬ 
te fino all’inverosimile. 

Sul processo verbale chiede di 
parlare il compagno EMILIO SE¬ 
RENI. Egli ricorda l'incidente 
del giorno prima col Ministro 
Corbellini, il quale accusato di 
essere stato ufficiale della mili¬ 
zia, aveva minacciato di quere¬ 
lare il nostro compagno. Potrei 
ricordare all'ing. Corbellini — di¬ 
ce Sereni — che un parlamentare 
non può essere querelato per 
quanto afferma nell’Aula, ma non 
mi avvalgo di questo diritto ». 
Sereni prende un documento e lo 
legge. E’ un attestato di conferi¬ 
mento della croce al merito al- 
l'ing. Guido Corbellini per anzia¬ 
nità di servizio nella milizia 
V.S.N. 


(.'«annuncio» di Sforza 


Ha quindi la parola il conte 
SFORZA che ricorda la mancata 
ammissione dell'Italia all’ONU, 
attribuendone la colpa all'URSS. 
e dimenticando i veti degli Stati 
Uniti e dellTnghilterra alle do¬ 
mande della Bulgaria, Romania. 
Ungheria, ecc. Il vecchio conte 
assicura poi, tra lo stupore del¬ 
l’Assemblea che l'America non 
solo non si è mai intromessa ne¬ 
gli affari europei, ma non farà 
mai la guerra, 

UNA VOCE: « Se Io dice Sfor- 


ripresa: nulla si è detto sui 
provvedimenti che il Governo de¬ 
ve prendere per regolare la que¬ 
stione dei suoi rapporti con iin- 
trapresa privata. Altrettanto in¬ 
soddisfacente è stata ia uspcsta 
del ministro Einaudi, il quale 
non ha nemmeno sfiorato i pro¬ 
blemi dei prezzi e d ella valuta 
che Morandi -aveva impostato. 
Anche la risposta di Sforza è sta¬ 
ta del tutto marginale. 

Quando si trattò di approvare 
la ratifica anticipata del Trattato 


SFORZA: Riprende ■ leggendo 
un telegramma .di Tarchiani che 
comincia: •- Gli Stati Uniti hanno 
deciso, ma la cosa deve restare 
segreta... (l'assemblea scoppia a 
Entrando finalmente nel meri-!ridere). 

UNA VOCE: 
lo leggi? ». 

SFORZA: » Si tratta 
serie, signor mio' ». 


to dell'accusa mossagli • di aver 
impedito l'affissione di manifesti 
dei partiti di sinistra, egli dice 
che la responsabilità di ciò è 
dei Questori. Egli tuttavia si as¬ 
sume la responsabilità politica 
dei provvedimenti. Afferma che 
uno dei manifesti in discussio¬ 
ne non aveva la necessaria auto¬ 
rizzazione, ma si contraddice su¬ 
bito dopo, quando asserisce che 
68 questori in Italia, di loro ini¬ 
ziativa si rifiutarono di autoriz¬ 
zarne l’affissione. Egli non può 
che approvare il loro operato da- 
. to che nei manifesti esistevano 
estremi di vilipendio... 

LAGONI: «Quando c’erano i 
r r , nostri Ministri e venivano ;nsul- 
. tati, non ve ne siete mai ac¬ 
corti ». 

SCELBA ricorda le argomenta¬ 
zioni di Togliatti a proposito del¬ 
la legge fascista che condanna 
il vilipendio del governo del re. 
* Perchè — egli dice — non si 
dovrebbe proteggere dal vilipen- 
' dio il governo della Repubblica? » 
(D.C. e destre applaudono. Tra 
i più entusiasti si mostrano i le- 
ctttimisti on. Condorelli e Bella- 
lista. 

SCELBA passa poi a giustifica¬ 
re il divieto imposto alle riu¬ 
nioni dei lavoratori nelle fabbri¬ 
che dichiarando che ha fatto ciò 
per proteggere i diritti delle mi¬ 
noranze. dato che nelle fabbriche 
-•ossono — ’oio oratori di dc- 
■ terminati partiti... 

, LUSSU: •. On. Ministro, ci di- 


za allora possiamo essere sicuri!»-! il Governo disse che essa era ne 

cessaria per permettere di par¬ 
tecipare alla Conferenza di Pa¬ 
rigi. Non era vero e fu smentito. 
Allora il governo disse che era 
per essere ammessi all'ONU; in- 
_ vece, con la sua politica, ci ha 
Ma allora perchè* inflitto l’umiliazione di vedere 
‘respingere l'Italia dalie Nazioni 
Unite. 

Nenni presegue rilevando come 
sia stata proprio la politica uni¬ 


industriali? C e anche una sini¬ 
stra nella D.C. che vuole acco¬ 
starsi ai partiti operai per risol¬ 
vere appunto il problema dèlia 
riforma agraria e industriale, e 
con questa Nenni si ■ dichiara 
pronto e lieto di collaborare. 

C’è qualcuno che sostiene che 
i comunisti vogliono mettersi 
contro la Nazione; ma sulla base 
dei processi alle intenzioni non 
si fanno gli accordi politici, e Sa¬ 
ragat lo sa bene. Fu lui che nel 
1936, ad un socialista che voleva 
fare questo processo ai comunisti 
che allora combattevano in Spa¬ 
gna, disse: <- Non faccio il proces¬ 
so alle intensioni. Mi basta la 
testimonianza del sangue ». 

Venendo a parlare del proble¬ 
ma del Govèrno e della accusa 
allò sinistre di aver solo voglia 
di tornare al Governo, Nenni as¬ 
serisce che questo non è vero. 
Abbattuto il fascismo e instaura¬ 


ta la repubblica, i lcaders della 
sinistra si rendono conto delle 
loro responsabilità verso il paese 
e della necessità di non isolare 
la classe operaia. 

Questo problema, — all'erma 
l’oratore — è stato visto chiara-1 
mente da Nitti quando ha detto a 
Piccioni: « Siete sicuri che fino a 
dicembre tutto rimanga com’è 
fino ad oggi? ». E’ necessario un 
Governo che abbia la maggioran¬ 
za necessaria per affrontare la 
crisi che c’è nel paese. Sostituen¬ 
do una piccola maggioranza di 
destra con una altrettanto piccola 
di centro • sinistra, la situazione 
politica non cambia. E anche se, 
per ambizione di potere, accon¬ 
sentissimo a entrare nel Governo 
senza i comunisti i termini del 
problema non muterebbero. (Un 
grande applauso, che si prolunga 1 
per qualche minuto, saluta la ul¬ 
time parole del compagno Nenni 


Alla fine del mese di Settem¬ 
bre si è tenuto in Polonia una 
Conferenza d’intormazionc con la 
partecipazione del seguenti par¬ 
titi: Partito comunista della .Iu¬ 
goslavia, compagni: K. Kardclj c 
M. Djllas; Partito operaio bulga¬ 
ro (comunista), compagni: V. Ccr- 
venkov e V. Poptomov; Partito 
comunista rumeno, compagni: 
G. Dej e A. Pauker; Partito co¬ 
munista ungherese, compagni: 
M. Farkas e M. Hcval; Partito 
operaio polacco, compagni: P. Go- 
mulka e H. Min/; Partito co¬ 
munista (bolscevico) dcll’L'.R.S.S., 
compagni: A. Jdanov e G. Malcn- 
kov: Partito comunista francese, 
compagni: .1. Duclos e E. Fajon; 
Partito comunista della Cecoslo¬ 
vacchia. compagni: IL SlansUi e j 
S. Bastovanski; Partito comuni- | 
sta italiano, compagni: L. bongo ! 
e E. Reale. 

1 partecipanti alla Conferenza 
hanno udito i rapporti di infor¬ 
mazione sull’attività dei Comitati 
centrali dei Partiti rappresentati 
alla Conferenza stessa: per il Par¬ 
tito comunista della Jugoslavia 
dei compagni E Kardclj e M. Dji- 
las; per il Partito operaio hulga- 
(comunista), del compagno 
V. Cervcnkof; per il Partito co¬ 
munista rumeno, dei compagno 


G. Dej: per il Partito comunista 
ungherese, (^^£ompaguo M. Re¬ 
va); per il Partito operaio polac¬ 
co, del compagno \V. Gomulk.i; 
per il Partito comunisti (bolsce¬ 
vico) dcll’U.R.S.S., del compagno 
G. Malenkov: per i| Partito co¬ 
munista francese, del compagni) 

J. Duclos, per il Partito comuni¬ 
sta della Cecosloi acchia, del com¬ 
pagno R. Slanski o pei il Partito 
comunista italiano, del compagno 
L. bongo. 

Dopo uno scambio di \rdutr su 
detti rapporti, i partecipanti alla 
Conferenza hanno deciso di csa 
minare la situazione internazio¬ 
nale c il problema dello scambio 
di esperienze e del coordinamen¬ 
to dell'attività dei partili rappre¬ 
sentati alla Conferenza. 

Il rapporto sulla situazione in¬ 
ternazionale e sta f b presentato 
dal compagno A. Jdanov. I parte¬ 
cipanti alla Conferenza hanno 
scambiato le loro opinioni su det¬ 
to rapporto c costatato il loro 
pieno accordo sull'apprezzamento 
della situazione internazionale at¬ 
tuale e dei compiti che ne deri¬ 
vano, dopo di che hanno appro¬ 
vato all’unanimità una dichiara¬ 
zione sui problemi della situa- | 

I 

zinne internazionale. ; 

Il rapporto sullo scambio di 1 


esperienze c sul coordinamento 
dell’attività dei partiti è stato 
presentato dal compagno \V. (In- 
inni lui. Per quanto concerne que¬ 
sto problema, dopo aver costata¬ 
to gli eli etti negativi clic deriva¬ 
no dall'assenza di contatti tra i 
partiti rappresentali alla Confe¬ 
renza e tenuto conto della neces¬ 
sità dello scambio reciproco delle 
loro esperienze, la Conferenza Ita 
deciso la creazione di un Ufficio 
(Untomi,irinnr. 

I/Cflicio (l'Informazione sar.i 
costituito dai rappresentanti dei 
Comitati eruttali dei parliti so¬ 
pra nominati. 

j I compiti tlell'L’fficio dlnfor- 
! inazione e (insistono ncll’organi/.- 
I /azione dello scambio di espe- 
ì rienze tra i partiti interessati e 
I in caso di necessità nel coordina- 
! mento della loro attività sulla ha- 
| se dj un reciproco consentimento. 
E’ stata decisa la puhhlicazìn- 
nr di un organo da parte dello 
Cilicio d’informazione. 

La sede dcll’Cflicio d'Informa- 
zionc e della redazione del suo 
organo è stata (issala a Belgrado. 


(leggere tu gitana pagina il testo 
della Dichiarazione e della Risola¬ 
zione approdile dulia Conivrenzn 
di t rappresentanti (lei Partiti Co¬ 
munisti). 


PARLA Ila COIPAGAO PAIJ1IKO TOCJ lai ATTI 




Dimoslri la Coslitaenle di non essere in i iinlraslii 


con io spirilo che prevale nel popolo lavoralore 
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Tra segni di viva attenzione 
prende quindi la parola il com¬ 
pagno Togliatti. ' '* 

-. Onorevoli colleglli — inizia il 
segretario generale del ' P.C.I. — 
come, senza dubbio, ricorda que¬ 
sta Assemblea, la mozione di sfi¬ 
ducia al Governo presentata a 
nome del Gruppo comunista al¬ 
l’Assemblea Costituente, partiva 
dalla critica di determinati atti 
compiuti dal Ministro degli In¬ 
terni e dalle autorità da lui di¬ 
pendenti. Da qui si arrivava alla 
considerazione, o ad una serie di 
considerazioni, relative alla po¬ 
litica generale del Governo. 

' Sebbene l’on. Sceiba non mi 
avesse fatto l'onore di ascoltare 
le mie critiche, io ho ascoltato 
ouesta mattina la sua replica. 

Su nessuno dei punti da me sol¬ 
levati. piccoli o grandi essi fos- 


«islazione fascista i ministri fos-, colleghi del settore liberale, non» risposto a nessuna delle cose chet poca o molla valentia dei colle¬ 
sero coperti da una simile pre-l recano alcun elemento nuovo a; sono state dette da me. dallono-j gin che lo rappre-cntano in que- 

Togativa: soltanto il cosiddetto ea-ì questo riguardo. — è. avvenutoj revole Paietta.^ - dall'un. Lu^u, s' aula. ma credo che sia prcci- 

po del govèrno. Non credo chej che la autorità giudiziaria sijdall'on. Maerclli. Lei che si ac- -amento m funzione cleU'cMsten- 

è rifiutata di giudicare questi sin-I (-'orge dcH'allissione della sua fo-,/.a stessa di questo Governo. (Iri¬ 
daci che pure sono stati sospesi 1 togralia in un manifesto, non si la sua struttura e natura, polche 


po del gov 

l'on. 'Sceiba abbia voluto o vo¬ 
glia che questo Governo, del qua¬ 
le egli fa parte. ■ voglia esten¬ 
dere la legislazione fascista, o lo 
spirito di quella legislazione, si¬ 
no a concedere agii uomini di 
governo garanzie tali che debba 
considerarsi vilipendio l’affissio¬ 
ne dell'immagine di un uomo del 
Governo stesso e non invece of¬ 
fensiva l'affissione delFimmagine 
di un membro di questa As¬ 
semblea. 

Ma l'on. Sceiba ha pure cerca¬ 
to di difendersi circa le inge¬ 
renze illecite nei confronti di 
amministrazioni comunali. Egli mi 
ha detto, sotto questo riguar¬ 
do, cose che sapevo di già. cose 


dalle loro funzioni, non so se per 
volere suo o dei Prefetti che da 
lei dipendono, ma sempre in vio¬ 
lazione della legge. 

Circa la tolleranza verso le or¬ 
ganizzazioni fasciste: lei non ha 


accorge del vilipendio delle isti¬ 
tuzioni democratiche e repubbli¬ 
cane fatto dalla stampa, dai ma¬ 
nilesti sui muri, nei comizi e 
dapertutto dai tastasti e dai neo¬ 
fascisti. 


sero. ho sentito non dico una I che qualunque medioere conosci- 


risoosta soddisfacente, ma ho sen¬ 
tito che il ministro si ponesse su 
quel terreno sul quale egli avreb¬ 
be dovuto porsi se la sua rispo¬ 
sta avesse voluto essere una ri¬ 
sposta oggettiva, argomentata e 
documentata. 

Prima di tutto pensavo che 
l'on. Sceiba avrebbe dovuto ci¬ 
tare i documenti in questione, 
i manifesti, per dimostrare do¬ 
ve e se esiste il vilipendio delle 
istituzioni democratiche e repub¬ 
blicane o qualsiasi accenno che 
possa significare vilipendio a que¬ 
ste istituzioni, a meno che non si 
voglia considerare come istituzio¬ 
ne la persona di singoli mini¬ 
stri. la Dersona del ministro de¬ 
gli Interni, o anche la Dersona del 
Presidente del Consiglio. 

Credo che nemmeno nella le- 


tore della legislazione ammini¬ 
strativa conosce. Ma perchè, ono¬ 
revole Sceiba, ella non si riferi¬ 
sce ai fatti? Perchè, onorevo¬ 
le Sceiba, ella ha taciuto che 


Il Governo non ha risposto 


Questa è la strada per cui si 
arriva agli episodi denunciati 
dall’on. Pajetta. E dell’attività fa¬ 
cinorosa delle associazioni fasci¬ 
ste ha forse lei parlato? No. lei 
non ne ha parlato: da quella par¬ 
te tutto va bene dunque. Onore¬ 
vole Sceiba, la sua risposta ' può 
darsi abbia soddisfatto i colleghi 
del suo partito che sono tenuti 
per solidarietà a batterle le mani: 
ma non credo possa aver soddi- 


auei tali sindaci della provincia di! sfatto chiunque giudichi di que- 
Bologna da lei deferiti all’autorità | sti proj^emi con spirito di obiet- 
giudiziaria si trovano oggi in que¬ 


sta curiosa situazione che il tri 
bunale di Bologna ha respinto il 
procedimento in Quanto non era 
stata compiuta la Drocedura di so¬ 
spensione delle guarantigie am 
ministrative? Ora. o si restaura 


tività. 


La paralisi liberale 


Ma passo ai temi di caratte¬ 
re generale, in quanto la nostra 
mozione investiva tutta la poli¬ 
tica di questo governo e quindi 


no Questi sindaci nelle loro fun-j investiva anche la sua composi¬ 
zioni o si continua il processo: ma j rione e la sua attività nei diver- 
non è stata fatta nè luna né|si campi. E invero il dibattito che 

in questa assemblea si è svolto 
ha toccato questi temi generali:! 


l'altra cosa. 

Violazione della legge 


E' avvenuto dunque — e tutte 


alle questioni di questa natura, 
che sono state qui sollevate. 

Credo che. anche se il regola¬ 
mento impone l'ordine di inter¬ 
venti che c stato scelto, sarebbe 
stato democraticamente e parla¬ 
mentarmente corretto se il gover¬ 
no. per bocca di uno dei suoi 
principali e.-ponenti. avesse ri¬ 
sposto prima che io replicassi o 
ci avesse orientato circa il mo¬ 
do come esso considera questi 
problemi generali: perchè io non 
posso considerare come una re¬ 
plica fatta a nome del governo 
il discorso tenuto dall'on. Riccio 


questo governo — come io ebbi 
occasione di dire nel min inter¬ 
vento nel mese di luglio — con¬ 
danna effettivamente i parliti 
che sono alla sua destra alla pa¬ 
ralisi. a non potersi muovere, a 
perdere ogni iniziativa. Il partito 
liberale, infatti, fatta eccezione 
| di qualche guizzo di indipenden- 
! za di giudizio che abbiamo col¬ 
to nel discorso dcH'on. Corbino, 
non ha potuto far altro che 
adempiere alla funzione di colili 
che nel coro ripete il ritornello 
delle litanie all'on. De Gasperi 
che le intona. 


La posizione deell'U. Q. 


Maggior rilievo, senza dubbio, 
ha avuto la posizione del partito 
| qualunquista, a proposito del 
I quale alcuni rimproveri sono stati 
! fatti a noi, a me personalmente, 
accusandoci non so se di ecces¬ 
siva simpatia per questo partito 
o di una tendenza a determinati 


ni, segretario del partito democri -1 1-0,1 esso. Si c parlato di 

stiano. Patri, persino 

Ad ogni modo tutti o quasi; Onoieiolc Giannini, ella .«a 
tutti i partiti, che sono rappre-1 P C1 lettamente che questi patii 
sentati in questa Assemblea, sii n , 011 cotono. Pero e verissimo 
sono schierati, hanno esposto Ic, cl ?, no1 ’ nc ,‘ co, l*u 0n ** cc Perito 
loro vedute con maggiore o mi-! c ff , ah ,n qi ,, »ta. abbiamo seguilo e 


ed io pure debbo dolermi di esser 
costretto a replicare senza aver 


le argomentazioni sue e di altri avuto dal governo una risposta 


eguiamo una determinata poli¬ 
tica. la quale non può in nessun 
modo concludersi in una ingiu¬ 
ria o m una serie di igiurie. No: 


nor rilievo. Ho avuto l'imprcs-j 
sione che il partito che tra tuttij 
meno è riuscito a dar rilievo ul-j 

le proprie posizioni sia stato ili . . .. . , 

partito liberale. Il che. del re-l P cr , 1101 lo sv.luppo del partito 
sto. non è in connessione con hl ^««lynquista c un fenomeno che 

studiamo con attenzione c di 


GRANDE SUCCESSO DELL’AGITAZIONE PER LE TERRE INCOLTE NELL’AGRO ROMANO 


di cose 


L’unità tra città e campagna ha vinto 

I contadini rimarranno sulle terre occupate 


Il documento di TARCHIANI,. „ _ 

« annunzia » (la notizia è in ve-! la L tera J e ^L? 0 ™? 0 _?. asper ì 
rità vecchia di quattro mesi, co¬ 
me farà rilevare Nenni. e non si 
tratta quindi che di un effetto di 
«regia») che il governo ameri¬ 
cano rinunzia alla sua quota del 
nostro naviglio da guerra. 

Dopo che l’Assemblea tutta ha 
applaudito all’indirizzo della Ma¬ 
rina italiana. Sforza rivela di ave- 


che ha danneggiato l’Italia sul 
piano internazionale e rischia di 
renderla vittima dei conflitti tra 
i Grandi. 


Gli agrari , isolati , sono costretti a cedere - L’aratura sarà proseguita 


fronte al quale sentiamo il do¬ 
vere come democratici c nell'm- 
' teresse della democrazia italiana 
Idi reagire in un determinato 
! modo. Riteniamo che se nel !919- 
j 20. quando gruppi, all'ini/io. e 
: masse di piccola borghesia, in 
seguito, presero orientamenti ana¬ 
loghi a quelli che hanno oggi 
preso determinati gruppi della 
stessa natura sociale che seguo¬ 
no il qualunquismo, orientamenti 
che poi vennero sfruttati dal 
partito fascista, riteniamo che .-e 
[allora vi fosse stata nella demo- 
i crazia italiana la capacità di com- 
; prendere a tempo questo movi- 


I contadini poveri della provincia ; a questione — a prendere ur.a posi- le — vengono elevate da 3 a 6: ouc-Ijic. Pr&clamcto lo sciopero generale mento e di riparare, lo sviluppo 
di Roma, hanno vinto. Con loro, han-Jzlone netta con gii agrari. Questi. ri-|stc Commissioni risolveranno cornilo- ad oltranza per colo.re la reni.onci dei fascismo, for.-e. sarebbe stato 

-atorl del-(masti isolati per l'azione energica e! 


no vintu anche tatti i lavoratori 
la città che si erano posti al loro 
fianco nella battaglia per la conquista 
delle terre incolte e per l'aumento del- 
Rispondendo poi a Piccioni — ila produzione granaria. E'stata l'unità 

1 tra città e campagna che ha deter¬ 
minato la vittoria; è stata la ferma 
decisione dimostrata dai lavoratori 
romani d* giungere fino all'estrema 


che aveva domandato quali fos¬ 
sero le differenze tra PSI e PCI 
sul terreno pratico — Nenni di¬ 


re ricevuto dall’Ambasciatore so-iP° nen do alla D.C. questo quesito: 


vietico a Roma l'invito a inviare 
una delegazione commerciale ita¬ 
liana nelTU.R.S.S. Il Governo ita¬ 
liano ha posto immediatamente 
allo studio la questione. L'orato¬ 
re afferma poi il diritto dell’Ita¬ 
lia alle sue vecchie colonie 


chiara che potrebbe rispondere «ione sindacale in sostegno ai con 

tadinl a spe>zare le ultime resistenze. 


quando i gruppi più avanzati 
della D.C. lottavano assieme ai 
socialisti e ai comunisti per cac¬ 
ciare i tedeschi, quali erano sul 
terreno dell'azione le differenze 
che li separavano? E fu distrut¬ 
to il carattere autonomo del loro 
partito per il fatto che erano as¬ 
sieme ai comunisti? E quando 
assieme ad una frazione della 
! D.C. le sinistre impostarono il 
Con la dichiarazione di Sforza; problema della repubblica, fu di¬ 
si esauriscono gli interventi dei minuita per questo l'autonomia 
membri del Governo. (Parlerà I democristiana? 


Il discorso di Nenni 


ancora il solo Presidente dei 
Consiglio). Hanno ora la parola 
i presentatori delle mozioni. 

Il compagno NENNI si alza dal 
suo banco e rileva come di fron¬ 
te alle critiche mosse dall’oppo¬ 
sizione alla politica governativa 
nei riguardi deH’industria il Go¬ 
verno non abbia opposto che del- 


Analogamente oggi comunisti e 
socialisti combattono assieme per 
risolvere i problemi fondamen¬ 
tali del paese, che sono i proble¬ 
mi sociali. Quale altro problema 
esiste per i socialisti se non quel¬ 
lo della conquista del potere per 
i, lavoratori? E con chi dovreb¬ 
bero allearsi i socialisti per que- 


Le cooperative contadine resteran¬ 
no sulla ter~a e la lavoreranno. At¬ 
traverso il meccanismo concordato per 
il funzionamento dello Commissioni. I 
lavoratori dell? terra hanno ottenu¬ 
to ampie garanzie per l’assegnazione 
definitiva dei terreni. Sono Questi i 
successi fondamenta,! ottenuti ieri 
dalie organizzazioni sindacali. 


* La riunione conclusiva . 

La riunione conclusiva si e svo’ta 
a Montecitorio, e si è protratta dalle 


12.30 alle 14.4» ^d essa hanno oar- 
tecipato. pc> i: Governo, gli onore¬ 
voli Segni e Marazza: per i lavora¬ 
tori. oltre ai rappresentanti della 
C.d.L. e della Confederterra 1 compa¬ 
gni Di Vittorio e Bosi e l’on. Pastore; 
per l'Assoc.ne Agricoltori Caraffa e 
Danza. Prima della riunione, li Mi¬ 
nistro Segni aveva avuto un lungo 
colloquio con 1 delegati della Confi¬ 
da. In questo colloquio. 1! rappresen¬ 
tante governativo si è finalmente de¬ 
ciso — sotto la pressione delie mas¬ 
se popolari romane, di fronte alle 
quali 11 Governo si era chiaramente 


l'ottimismo- sulle possibilità di (sto: con gli agrari forse? Con gli impegnato gtovedi .corso a risolvere 


decisa dei lavoratori e del ioro diri¬ 
genti, sono stati costretti a cedere. 


Le for/c decisive 


que prima delle «emine le vertenze ! che tentai a r.sorocrc, per ,mpcdtreì meno facile. 

non conciliate. ! il sahotagg-o ucliu produzione c ?<ij nun furono quelle: non furono i 

6) tutte le domande respinte ser-; dl£ttll . iC , u gcU ornar.izzGz,o„e sinCz -» tdìcccHi borghe.-i che. battendo !e 

in Camera del di¬ 


ranno (ai sens del decreto 


organizzarono 


stato cosi possibile raggiungere l’ac¬ 
cordo. con oleno soddisfacimento del¬ 
le rivendicazioni per ;c quali i con¬ 
tadini si stavano battendo da due set¬ 
timane. In base all’accordo, infatti: 

1) I contadini resteranno sulle ter¬ 
re che hanno occupato, proseguendo¬ 
ne ra lavorazione; 

2) le due parti designeranno Im¬ 
mediatamente J loro rappresentanti 
per la creazione di quattro Commis¬ 
sioni di conciliazione c3ne saranno 
presiedute (giusta le richieste della 
Confederterra) da un funzionario no¬ 
minato daillspettorato agrario com¬ 
partimentale: 

3) tali Commissioni dovranno por¬ 
tare a termine la loro opera entro 
otlo giorni (tale era il termine ri¬ 
chiesto dai lavoratori); 

4) le Commissioni di conciliazio¬ 
ne prenderanno In esame tutte le 
domande presentate da) l. ;uglio al 
3fi settembre, eccettuate quelle ac¬ 
colte, conciliate o mirate, e compre¬ 
se quind* quelle che ]e normali Com¬ 
missioni funzionanti presso II Tribù- 
banale avevano già respinto; 

. 5) le Commissioni di conciliazione 
rimetteranno I loro risultati alle Com¬ 
missioni del Tribunale che — acco¬ 
gliendo la richiesta ripetutamente 
avanzata dall'organizzazione sindaca- 


t cernite de' fa?ci-mo. No; erano 
, , ,, cc/tsa-j , e f or/c dirigenti della grande 

pevolc della posta ,n g.uoco ~ ha mdUs>lrirf< dcl!a banca, del ca¬ 
riato assicuro.iO-u aita CGiL che so- 


I termini dall'accordo juvo'e settembre “msV'appeiu'^e'ìm- i 1 I ^‘j niam al « diu c 

. , . ! mediatamente dairispettorato agrario;' oro a ' r '° m >a Spenderli. j a inarcja „ u Roma c le fari suc- 

Ne.la successiva .junione p.en.ria e colnpaftilriema , e a , >n n | Ste ro deil’A- tempesto a..ici»c m rcah.;a..u,ic! 

grlcoitura. che deciderà su di esse in] quando ,1 Goiemo — re»ou 
tempo utile per le semine. 

In tal modo, l’agitazione =i concili- : UUIU U.ivr-I U44U t«Ult« t-IIC ,NJ* ( • . i 

de con il completo riconoscimento reboc intervenuto per nsolvcrc. ja- 1 P ì „ 

. . GIANNINI: ...e della ma;;o- 

uorcLOluicntc la grave icrtcnza. • 

l contadini restano sulle terre r . , . 

colte e inai coltivate, a garanzia thel TOGLIATTI. Anche, collie PU“ 
la legge sia applicata secondo lori 0 della chicca cattolica. Quello 
bpin/o c gii >copi per cut r sta fajfu il coro, 13 ni3f>3 «i manovra, 
emanala, ol fine d» mere,ncetarc In- Ebbene, noi consideriamo il fc- 
produ:iojie. co> ibzttcrc la disoccu- n0 nieno qualunquista come qual- 


deile esigenze dei lavoratori, che sono 
al tempo stesso esigenze della produ¬ 
zione e della Nazione. Nei prossimi 
giorni la Segreteria camerale stabi¬ 
lirà una serie dj manifestazioni e di 
riunioni per portare a conoscenza di 
tutta la cittadinanza l'esito di questa 
vittoriosa battaglia sindacale che la 
C.d.L. di Roma ha condotto fc.-ie. 11 c 
ai’.a Confederterra. 


pace sociale 


i cosa di ancora confuso « ìndr- 


pazterne nauti nere la 
nelle camjv.gnc 

, La t. ito.-, ii e stata jiticoauientc . . 

— | raggiunta. Le organizzazioni s.nd a- incognite. \ 1 sono senza dub- 

La Littor.g dei lavorarmi della ter- j c0 |, ij&iJauo affinché manovre piu obio — vi erano all’inizio C pro- 


terminato: vediamo in esso dei¬ 


ra e vittoria dt tutti i lavoratori. di 
tutti i cittadini c la vittoria del 
concetto democratico del d’rtno dì 
proprietà. Oggi non .• p in ammis¬ 
sibile — specie in una Mozione come 
l'Italia, ove urge la necessita dt pro¬ 
durre meglio c di piu c rinnovare 
le basi stesse della produzione — che 
la p rop.-icta non assolva la sua fun¬ 
zione sociale d t soddisfare' ■ bisogni 
della collettività. 

In questa grande battaglia si e ri¬ 
velato il profondo senso di respon¬ 
sabilità dei lavoratori, la calma vi¬ 
gilante, la freddezza nel considerare 


meno occulte non tentino mimmi babilmcntc vi sono tuttora ■ —- 


'-aria. u. pegg-u (incora annullarla j uom j n j e gruppi che vedono nel 


Coi calma hanno saputo 


alle prorotaz-out. con calma."'cncc'a' Quahmquismo mente altro che la 
c decisione, sapranno difendere quan- , prima tappa, dirci, la prima ma 
to hanno .apulo conquistare 1 

La vittoria dei lavoratori della ter¬ 
ra della Pi ovine.a di iloina supera 


(Continua in 2.a pag ■ I.a colonna) 


gli avvenimenti, la capacità di ano- di tutta l'Italia. 


t limiti della Regione ed e sicuro 
pegno di vittoria de, contadini del-' 
ritalia Meridionale c delle Isole che 
tanto duramente lottano per la loro 
redenzione dalla servitù feudale, dal¬ 
la fame, dalla miseria, per interessi 
che non sono solo (oro **copri mn 


La Direzione del Partilo 
comunista c convocala di 
urgenza in Roma, martedì 
7 ottobre. 
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discorso di Togliatti alla Costituente 


Continuazione dalla 1. puytna) piuttosto dallo stato d’animo di un pugallo 'qualunquista deciderà o 
scheratura di una rinascita del concorrente dell’on. De Gasuen meno di rientrare tranquillo'e 
fascismo che essi continuano a che non da un avversario di una prudente sotto le gonne maleo- 
sognare. . determinata politica e di deter- lenti della nonna democristia- 

Ma vi sono senza dubbio ’an- minati metodi di questo governo, na. (Ilarità). 
che masse malcontente, le qua- Questa è stata la mia impres- Don. Saragat e gli altri oratori 
li si orientano verso il qualun- sione. E auesta impressione non del suo partito hanno posto alcuni 
quismo senza vedere questo pe- ho ricavato solo dalle cose che problemi seriamente, altri pero 
ricolo, senza comprenderlo. No- l'on. Giannini ha detto, ma. direi, m un modo tale che io ritengo 
stro dovere è quello di compor- da tutto lo sviluppo della sua per- che sarebbe indegno di noi se 
farci, nei confronti di queste sonalità politica: questo profes- polemizzassimo su quel terreno, 
masse e di questo movimento, sarsi cristiano cattolico, adire Lasciamo a voi le calosserie. 
come ragionatori e come uomini contemporaneamente a tutti Sa- F* 01 ’ no ’ ' a democrazia non e 
politici. Per questo polemlzzla- crementi.. - soltanto un principio, un coiti- 


i ' * 4 

La fisionomia di questo Governo 
è quella di un comitato d'affari 


mo essenzialmente che l’attività applausi n sinistra. Molli dcpn- 

> di tutti gli organi dello Stalo tati si congratulano con l'aia- 
venga rivolta a far fronte ad ogni toro). 

tentativo e ad ogni minaccia — c . 

• anche se lontana — di tascismo ^ J * 1 otnssi ai aaragat 

I e di neofascismo. Questo è oggi Dopo la finc dcl dìSL . 01 

•&o del 

il compito di un Governo che com| £ gno Togliatti, l'on. MAN- 
voglia veramente essere rispetto- N1R ^ I (d . grida rivo | t o ai 
so delle nuove istituzioni demo- — 


comunisti: & Voi avete i rubli 


' °'E quando scoppiano manifesta- ^f^atore Accorrono 

- 7 lnni mmn mietilo rooonfi fmnn * QUestOIl efl alleile 1 COmiUCSal 


mo. per questo anche assistiamo UNA VOCE AL CENTRO: A Plesso di istituzioni: è anche un e di cui volete fare quasi l’asse n Qua.e Xed e ?em 0 P mki di en-' gche rèeamanza gue?S organizzazion 'deiTavoraTorV P^ati comunisti si avvicinano al 
- se è necessario - ad una se- tutti no! (ilarità). • ~ • metodo, ed e un metodo di di- della situazione politica italiana ™ le noi chi ed e le^ino mai rn^en vq - q la mt 8 °-| SSndoscoppianomanifesta- baneo del diffamatore. Accorrono 

duta del congresso dell’U.Q., al- TOGLIATTI: ...a tutti 1 possi- Ìf re I . i „? ftf iP™ìin , ?. e £?tt™’on" ,n questo momento, bisogna cer- Governo che noi rivendichia- Noi possiamo ancora argante- zion^come queRe recenti! come » Questori ed anche 1 commessi 
lo scopo di riuscire a compren- bili Sacramenti, effettivamente dà f ai 0 °ggè th°amen"e non sosUtueS" carnc 1 motiv * nel fatto che - voi mo £eve essere un Governo che -«re il blocco psicologico contro quelle che ancora sono in corso ^^la. Nasce un piccolo taffe- 
dere ciò che ci può interessare l'impressione che anche-qui non £ fo Sh (ho ò l3 noslioSG state progressivamente rinunciali- faccia con segue n leni en t e una po- Russia». Ecco quello che seri- m Sicilia per la ripartizione dei lu “ llQ ...... . 

nel dibattito che vi si svolge. In s j trovi una differenza sostanzia- . ‘ 1 a „ iu t dellavverra- (ì ° a quei Punti del vostro origi- litica democratica, di unità delle vc uno dei rappresentanti di feudi siciliani a beneficio delle Appena placalo [m^idcntc si 

(piai senso abbiamo polemizzato le fra lui e l’on. De Gasperi. . . che voi create nr,rio programma sociale che f democratiche e repubblica- questi gruppi. <• Se non ui riu- masse contadine lavoratrici, non lc y a a p ? llarc 1 on. SARAGA.r. .1 

con l’on. Giannini? Abbiamo po- Tanto per l’uno quanto per l ai- è che fate^circoIare pei °c strade coincidevano con determinati °[ e di difesa delle grandi mas- sc j a . mo ’ potremo però sempre è compito del governo inviare la J*«a> e «* f a ,®°' 

tf&'VSrdSjr. “Ì3£ P«m. de, ^ e v 0 , T«ù. rA IslJSì ir"? ss: SflU? 


. ., - . - - n che fate circolare doi* le str-ide t-'OinciQGvnno con cieierm, 

lenii zzato con l’on Giannini e tro la religione e essenzialmente eonPaiiUodella stampa < ìndi-1 punti del nostro. E siccome 

fnmn ‘qlnlnnm! C °?£ stri,monto di governo o di for- Dendente fascista e neo-fascista, state rinunciando a questo 
lo scotio di favorire un dispicco | Una ® successo di un partito. Q ues; to per noi è democrazia, one- me stato diventando a poc< 

P,Pii clcmc ui TnfM- .nncn.r n T , s ’ a di Polemica politica. Per que- co un normale partito rapi 

dagli elementi apeitamente o nini, mi riferisco al suo passato, s t Q io discuterò, di voi, le sole tativo delle eh ssi nossidei 

oTJSSr'dl 0 tcrt '° f , dì ;' dal,a, : e la «•“*«««* "r*™' «l» «vote preso o u 0 „V 5 i„ lime leToro 

te fascisti, di quella che e anco- a vin «Credo», mi pare che sui- che consistono nel riverdcar'» f . nn -iim'ii>o a-dl-» nifi 

ra soltanto una massa di mal- i e sue labbra possa star bene oggi una direzione socialista del C C aaUc 4 plu \ * 

contenti che cerca una strada e soltanto il credo che un nostro governo e d’Italia. • proprio per questo volete 

che non l’ha ancora trovata e grande poeta. Luigi Pulci, met- N 0 n so se questa rivendicaziu- 1 ,°,, lla ’ . e acc , . c , 


sto io aiscutero, ai voi, ie soie tativo delle classi possidenti ita- 
oosizioni serie che avete preso e liane in tutte , e loro sfumature a 
che consistono nel riverd car^ cominciare dalle più reazionarie, 
S ° aa " S,U de ' Proprio per cuos.o volete questa 


mondo, a gettare tutta l’umanità compito del governo è di essere 


che non l’ha ancora trovata e grande poeta. Luigi Pulci, met- Non so se questa rivendicazio- I ’°*j ura - e accentuate 
che forse non la troverà sotto teva sulla bocca di quel mezzo na corrisponda in questo momen- dc a \ostia polemica 

la auida deU’on. Giannini. gigante che si chiamava Mar- to alla struttura di questa Assem- st,a azione contro di noi. cercato ai trovare, ir« essi. u. Muc-Mu^dUM-, t >,ui unicuimiiu mime S u- hn x Ponziate sonat i, ,V , 

GIANNINI: «L’ha trovata, l’ha gotte. Costui credeva «nella tor- bea che finn alle pro^m- d • Si e • detto che il nostro in- terza strada. Non intendo tratta- se ri c o non ri e ima ragione verno democratico abbia una po- wr ma ciile e e:ssenz spo * ,u |'.‘' ‘‘ 

trovata! .. ta e nel tortello, l’ima la madre. 7 . ioni rappresenta il paese. Quel- tervento in'questo dibattito, la re la questione in questo senso, di credere che quel paese sia sul litica economica, sia essa. piu o f . n *, S ‘ l l * L ditali on m o 

TOGLIATTI: «Questo è il no- l’altro il figliolo». La torta sa- i 0 che so penò è che non corri- nostra mozione di sfiducia e il Ma agli occhi dell’uomo comi.- punto eh produrre quelle armi», meno pianificata . la quale nel e d 

stro obiettivo; e crediamo — rebbe la maggioranza parlamen- sponde alla rivendicazione di una nostro appello all’Assemblea per- ne, dell uomo semplice, e t-‘h- a - Questo dicono ì prmocatoii d sue sostanziali misuie sta diret- destra Quest’affermazione 

comportandoci in questo modo — tare é sarebbe riservata alleno- direzione socialista del paese H che voti la sfiducia a questo Go- ro 4 oggi, per lo meno, che due M'eira, gli uomini o I «rippi uie ta ad impedire il crollo della no- P • garagat un po' 

di servire la causa della demo- revole De Gasperi. il tortello sa- fatto di aver scisso quelle forze verno, sarebbero viziati dal fat- blocchi esistono perche nel mon- vogliono ancoia una volta «et- stra mon. ta. ad elevare i te io- - minacciato di non nco- 

< ra/.iu e dell’antifascismo nel no- rebbe. per lei. un posto di mini- che potevano, unite, rivendicare to che noi chiediamo soltanto di do c’è qualcuno che lavora per'farci in questo abisso. . re di vi ta delle iaas:SI’i rlUiaTarofausi delle de¬ 
stro paese. Nè ci toccano le in- stro o sottosegretario per fumo- con maggiore Possibilità di sue- andare al Governo. Onorevoli col- - . e si esnHma in tuHM ramni m sire è«li Si ainStta a meiVtai>c- 

sinuazioni e le calunnie che ven- ne di tutta 1 Europa. (Ilarità). cesso una direzione «oc'ali*»* leghi, ho già detto replicando I m M Imi /% ouelle misure che sono neces^a- li affermando subito dopo che è 

gemo lanciate a questo proposito Ad ogni modo credo che fra La stessa vostra posizione nei ad un .interruttore, che e diritto LOHQ D©l IO DQCG rie affinchè questi Voni venga- colpa della estrema sinistra se ce 

<ontro di noi ». ■ noche ore il dubbio sarò scipito: nostri confronti dev essere csa- di ogni opposizione cercare di r no raggiunti. F/ soltanto a un il Governo di destra; die tra so- 

Nel corso di questa discussione sapremo se abbiamo aosist.to «ad minata mettendola in ìdazione diventale governo. Desideio pe- nostro salvezza dellTtalia questa è una Governo che adempia Queste ri- cialisti e comunisti c’e un abisso, 

ripeto, la posizione del rappre- una presa di posizione coeren.e con la vostra nvend-cazio- d* ro precisare molto bene in che Kec P erl " tdS ^ < j be cu e rias° ' deirSndfzoniessXian per U vendicatemi orogrammatiche che che uno dei punti di divisione 

sentante del partito qualunquista che corrisponda alla volontà di una direzione socialista. Come senso noi vogliamo entrare nel Pa ^e la paura delia Guena f , aeiie condizioni essenziali pei u noi Dot ^ emmo dare la nostra ade _ S 1 óL*£ IW wr 

c sfata senza dubbio più vivace correggere una situazione poli- ootete voi escludere dal sociali- Governo. Perchè noi poniamo vada diffondendo. Un istituto di mantenimento della nostra indi- g ion p ‘ In ù nmdn Saranat ricuce nel- 

di quella liberale. Ho avuto però tica determinata in un senso de- strio questo nostro partito per il questa ’ rivendicazione? E qual’e indagini sugli orientamenti della pendenza. Ne stupisca il fatto nntpntn riiffinriaeniiM 'in otto 

l'impressione che quel guizzo di terminato, ose vi è stato da par- male hanno votato le masse che il Governo che noi rivendi- opinione pubblica, al termine di che nel momento in cui parlo t/n nuovo Governo intento di guatìag 1 - 

opposizione, cui ci ha fatto assi- te deU’on. Giannini, unicamente voi sapete di operai, contadini, chiamo? una ricerca relativa alla percen- della composizione del Governo, comDrende Quindi QUale è ™ S ! dèuè 

stero fon. Giannini nel suo ulti- un guizzo senza conseguenze ul- immetti, intellettuali d’avan- Quando oggi, rivolto a noi. lo tuale di cittadini che nei diversi pongo il problema della creazio- ^ ^^«^ende quindi quale e scianti applausi da palle delle 

mo discorso, in realtà partisse teriori; allora vedremo se il pap - 1 guardia? on. De Gasoeri ci dice: «Voi era- paesi del mondo temono lo scop- ne di un Governo i quale sia “ destre e del centro. 

' „ vate nei precedenti governi e pio di una nuova guerra mon- l’espressione d, tutteleforze de- II discorso di De Gasperi 

Ék m/m. S °l ue ‘ governi non hanno fatto ciò diale, arrivava alla conclusione moeiatiehe e ìepubblicane, di una CO mpo«izione ministeriale 

f yITI Linci VOltn I Saraaatt ani che voi oggi rivendicate», io di- che al primo posto è l’Italia: il tutte le forze lavoratrici, e quin- nuova e U n programma nuovo: Allc 19 * 45 P rende la P al ' ola 

II co; ^ vero, non le hanno fatte. 58 r r dei cittadini nutre questa di anche di quelle clic seguono pn DroWamma d i D oli* : ca estera. QE GASPERI. 

, _ ■■■! I •' ' m Ppr onesto noi quei governi li convinzione. • nostro partito, io ponga anche poRtfca interna, di politica Egli comunica subito all’ A*- 

■ MIIIIMAVA A I abbiamo criticati, per spingerli -Cosa vuol dire questo? Non » 1 problema dell indipendenza. economica e finanziaria che s'a semblea la composizione della 

VOailOng UlVIUara Ivi Wlvl33lv? VUUI UIU a fare quelle cose che erano tan- credo che quel 58 c ' r di cittadini Indinendenza dalVestero "ffetMvamente nelfinteresse dei- vertenza per rassegnazione dcJ- 
^0 ■ to nel nostro programma quan- italiani sia composto da uomini " le grandi masse lavoratrici, di le terre incolte nel Lazio e di 

,, , . , .ima vnrr a npuTRA- Ph.»r.-nsii.in vni vniTP«tn nrnvoi-irn to nel programma del governo c he desiderano fa guerra. Certa- E’ inutile che l’on. Sforza met- «ntto il pondo, di tuf»a la Na- altre agitazioni. «Non c’è mai 

L questa esclusione che voi UNA VOCE, A DLS1RA. Lhc cojfoioJ ,, ^ stesso di cui facevamo parte. mente è composto da uomini che ta la testa sotto il banco come zione. Un sverno simile io non stato nessun Governo - dice 

\°iieste Pionunciare e che - « ‘ ‘ .atti- rhp am-i l-i d i-!-it cui * * ' Quando ella, on. Oe Gasperi, ci h an no paura della guerra. Ma da uno struzzo. Anche noi abbiamo c n se ontrebhe ch'amarsi governo o e Gasperi — che abbia dovuto 

gnihca un tentativo di L’OGLIArTI Che dmd | a d ‘ h‘°” e che '^n esiste. rivolge questa critica come se ciò questa massa di cittadini italiani letto quelle interviste che sono di unità nazionale. e«?o sarebbe comporre tante vertenze come 

.scissioni, non e a sua volta in scordi a del paese. La maggio Assai pieoccupante la poaizio- dimostrasse una nostra incapa- d c un i m0 erativo per il nostro già state citate nelle quali è det- nero certamente un governo ^he fattuale» 

contraddizione cgn quella nven- p . aid f 1 " te C ^of"an 7 fìuL - queL 'l 0 dei ‘ ^ artito democratico eri- cita di far parte di un Governo G Fate una politica di to chiaramente che gli Stati Uni- avrebbe fanno-io di tutte V for- Questa attività vieiu . definita 

dicazione di una direzione socia- ctoni .la pai te sostanziale qupi stiano nei confronti non solo del democratico e repubblicano, el- ^ .Mini rfirA- «ghiera- ti non desiderano che il Partito demnc-otwtio n r^nubMicane. ^ n ,.r . 

lista che voi avanzate? Voi cer- la politica - e stata infatti di -! |I0StP0 partit0f ma , direi, di tutti la giustifica tutta la nostra azio- Pf«- «? lo nirnmeatori di gueS ComunisLa pirtSSiDi ai^ governo Uscirà da questo dibattilo que- ? e a “ ° ° conta U cmì a C G 1 ì 
vate di dividere ancora una volta retta a trattare la questione del altrl partUi dell’Assemblea, ne nel confronto dei governi di [. a n on Stè al loro servizio* non italiano. Basta del resto g il solo mutamento della formazione * ’ /' . P- ne^a- iV- 

quclle forze che possono, uni e, nos ro partito e del par . o so-, - p aVerc 2 07 deputati cui facevamo parte. ^ ^ s al eg °ut 0 còmè sem- fatto che il problema sia stato governativa? Non lo so • Ogni a ^ sUlka ,^r liP n^nc L 

«7 , !“ n !S ll !«Lr*; SS;. ISpXto“Se «Il “l ”><='.^« 1 » e i «^ai n °t d «? PII*. P »rr>. « ■»«*? «»«® pubblica-»»»», «un Chiari rospSabimii ma'vocici applLliònc del i^oramcnln 

no'realizzare quel tanto di socia- cesse perchè, secondo il partito tori nel Pae.se, ma non si può, chiaro a fp inc hè S j sappia molto te mantenervi. (Proteste ni cen- nfenmenti a intere enti stranieri dìre clie oggi è, posta di fronte differenziato e di alti e mi"urr 

Usino* che oggi è realizzabile, della D. C., noi comunisti do- fondanaosi su questo, rivendica- bene ^ he se domani ci si pr0 - tro >- . ...... perchè h rivendicazione t dSlai alle proprie responsabilità prima contro il carovita. Egli lan.CM- 

nZtfnnrì; mnicailrli vremioo essere tenuti in una par- le quello che voi avete mondi- Doncsse rii entrare in un Gover- Vi sono potenze imperialistiche P er cne la menaicazione aeua dl tutto questa Assmeblea. Questa ta che la stampa avversai .a at- 

•zlone che mina le vostre posizio- titolare posizione, come fossimo calo: l’esclusività della direzione no n qua j e facesse una politica le quali sulla paura di una guer- ^Ra Jìas'roneiaia de” Par ! C Assemblea, in tutti i suoi parti- tacchi il Governo c legge un do- 

ni 0n ? n tl conseguenza ° dclla^quale on partito antidemocratico. L’on. politica. Anzi, tanto maggiore è come quella che fa il governo at- ra, sul ricatto di una nuova guer- ^nSvèrno d’Italia U ’ dc . VC dimos ‘ rare dl f apcr . com * eomento in cui .1 P.C.I. unita 

voi. mentre parlate di socialismo Piccioni non ha risposto cenar- la responsabilità . che-.una parte tirale,-noi non-accetteremmo mai ra, ^tta^a Sa una riVendicS.ione di indipen- fóniLmentXÌy^^ vitina- TOGLI ATTI PP 01 Q.. et 

cia^a dÌ ffroì&immi" P^rL ha ro là ‘darebVe di ‘ ZnìZùgerato o. d. g. ‘ i^^s^ett^'im!^ “2 ^Sniffi ??o°n ItSrtSi ^^^ASPERl- « M-i non é 

L^opè^raziorfò^cl/e * \mi ' conìpUe * < o dTa^e nel! ch^sempre^S , 0 Mi una P Ìl1ucr2! Ì WXrioreTl" P-dente. nè un" pa^ii^dipet ìeTra^^avveS ne°llS ^ ^democraz.a di' coiKn" 

7m?c r cd C c n per" questo proposte economiche, poii tiebe, j I^torcrs^ ddPunità ^ ‘ulte le » d j "J, “d'mrmmaH f"*™ AUa . ‘f'?* V*** ^ “tmo Ornile TOGLIATTI: - No. è uno de- 

Molto più preoccupante la po- di» la esistenza di un contrasto,\oratori e della Nazione. crunni niù forti e reazionari dei m ° da Un B° verno democratico pr j mo i uo go. da un Governo ita- volta domani: devono poter com- ia in una seiie di consiciciazm- 

sizione della democrazia cristia- fondamentale che impedirebbe} Ed e mutile che l’on. Sceiba ci * “um canitalisli defili aerari Galiano una politica che manten- i iano jj qua i e voglia effettiva- prendere quali sono i pericoli che m contro gli scioperi c diicndc 

na quale è stata esuosta qui da- una eventuale collaborazione no- c jj ca c h e il dissenso fra noi e la f fei^ grandi^industriali e delle for* ga l’indipendenza del nostro Pae- mente essere un Governo di de- minacciano la nostra pace, la no- una sua teoria dello stato c dei 

gii oratori che l hanno rappre- stra con gii altri partiti democra- Dc deriva dal fatto chc noi " he , basano sulla speC ula- se da ^ uesto B ru PP° imperialisti- mocrazia. di libertà e di indipen- stra indipendenza, la nostra li- sindacati di tmo corporativo, 

sentala e, in particolare, dal suo tici * austriacantismo, cosa che non ere zione. Orbene, in' un Governo co .fomentatore di guerre e as- denza, una politica estera indi- berta, la nostra moneta^il teno- Nega poi airopposizione .1 di- 

segretario generale, on. Picao- Lon. Piccioni se le cavata con . . n . ls „ aJ „ Slli pinrn;iIi c h 0 abbia auesta fisionomia è socl 11 nostr ° Paese alle forze pendente e di pace e condannia- re di vita delle nostre masse la- ritto ai attaccarlo, 

ni; e non tanto perchè noi rite- una frase: una frase che mi n-| ° p ~ bàttuta noie ben chiaro che i comunisti non democratiche che in Europa in mo questo Governo perche non voratnci. e far fronte a questi pe- SPANO: «Ma questa e la (le¬ 
niamo la democrazia cristiana un cordava quello che diceva Goe- al f ro thc LOme una battuta pole- Gntreranno mai e doì mai Non tutto 11 mondo lottano per la di- vediamo nella sua politica estera ncoh con uno sforzo unitario di mocrazia! ». 

partito — diceva l’on. Piccioni — thè: « Quando tu non hai un pen- m * ca - Questo il Governo che noi vo- fesa della . P ac . e - Questa e una j queste caratteristiche. tutti » democratici, di tutti 1 re- DE GAS p ER i : .. 55 ^ è demo- 

famelico o assetato, — direbbe siero o vuoi. nascondere il tuo Nessuno ha ancora tirato fuori fopplausi a sinistra) E de ^ e condizioni essenziali per la Nella politica interna chiedia- pubblicani. crazia. non è la nostra demo- 

l’on. Micheli, — di potere: ogni pensiero, mettici delle parole ». documenti in merito. Ma proprio che questa sia Ja fisionomia di . m crazia». 

partito ha il diritto di aspirare Ma la risposta vera, l’on. Pie- Fon. Scclba è andato a scovare ques to Governo, risulta dalle co- Il ■ J ^1? r r> usm 11 Cancelliere afferma poiché 

a quel tanto di potere che eli cioni l’ha data quando ha par- f ra j documenti della Polizia, ve- se che da questi banchi sono sta- Il f| 1 1 |f| MW IC■ aa f*TI al ITI \i ■■ S& I i I IJ flYff rilQ non è possibile per ora una ntiu- 

spctta secondo le forze che esso lato del partito socialista; q uan d°] ne ndo meno al suo dovere di cu- te dette e dalle cose che sono ■* "■* * * " mu w va collaborazione al Governo 

rappresenta. - persino nei confronti del partito * Archìvi dello stofn_'state dette da altri banchi, anche _ _ _ * ■ coi partiti di sinistra q addit.i 

Quello che ci preoccupa nella socialista ha voluto porre un ve- 3 8 * da quelli della democrazia cri- I —I- .1 —_ Jl — — — I nel patto di unità di azione la 

posizione del partito della D. C. to alla sua partecipazione al Go- e quindi anche dogli Archivi del- sRana Ea posizione presa qui l^% flrl j Il flTTg Li 1 fi® causa di ciò. 

è. prima di tutto, il fatto che es- verno, pur negando l’esistenza di ’ a Polizia — un documento che è dal Ministro delITndustria ri- " L’oratore si sofferma sui rap- 

so. attraverso le parole del suo profondi disaccordi programmati- dna -domanda sottoscritta da spetto alle agitazioni operaie, po- .. . . . . , - .. , toìnranra dai cristiani e successi- P° rt ‘ con il P.C.I. Egli afferma chc 

segretario generale, si e presen- ci e di sostanza. Perche questo L in cui cgli , come tutti han. sizione che coincide del resto con . , Sl metterà la nostra Assem-x erse parti si cerca di far mon- gioranza daic^Uamesuccc^i malgrado le profonde duella 
tato ancora una volta come il veto? Perche il partito socialista 8 ha fatto on . quella espressa da un famigera- b . lea . sU Q uesta strada ^ Dimostre- tai e contro « noi con la. piul jamente il cag^ di tutto ltmpe ideo]ogiche , a D c 0 ,, P . C M. 

partito che vuole la scissione c tende la mano agli appestati, e 0 GasOGri c comc ha fatto l’on. to ordine del giorno che la De- ra . dl comprendere questa glande ranquilhta. Siamo sicuri ro » or J an ^ ^o animo che i g . accordarono sU un pr 0 gram- 

la dls ™ ldia *" »"*«»'• slam ° GoneHa’pcr sfugga ad una per- -ocraata Cristfana . ha pubblica- ^ SSS» "ìì ’SSianiiL^Jéiigfone ™ Pr-t.ep . po.erunu coliabn- 

■ ILI *__■ _ a. — Si poneva sotto ta prò- ' ‘“A,\ «Sio darit deìl'A^Waa Pcr-I Vorrei lecervi alcune parole dello Stato. , Appianai). .. «« ■> " u "» -> “ ,. a - 


TOGLIATTI: «Questo è 11 no- 


Fimpressione che quel guizzo di terminato, o se vi è stato da par- male hanno votato le masse che il Gov< 
opposizione, cui ci ha fatto assi- te dell'on. Giannini, uoicamen’e voi sapete di onerai, contadini, chiamo? 
store Fon. Giannini nel suo ulti- un guizzo senza conseguenze ul- immolati, intellettuali • d’avan- Quand 
mo discorso, in realtà partisse teriori;. allora vedremo se il pap- guardia? on. De C 

vate nc 

Ancora una volta i saragattiani 
vogliono dividere la classe operaia § 


Un nuovo Governo ■ l’intento di guadagnarsi in otto 

minuti di discorso, cinque scro- 
Si comprende quindi quale è scianti applausi da parte delle 


CllCclXlone Ul UIIU uuc^iuut; SULIU- 1 - - 7 : iMìcUIU iteri luuuuiui uun amu uui ucuiULimiLU 

lista che voi avanzate? Voi cer- la politica e stata infatti «'“!nostro partito, ma, direi, di tutti la giustifica 


segretario generale, on. Piccio- L’on. Piccioni se 1 è cavata con 


Lo splendido isolamento 
del partito della D. C. 


Nessuno ha ancora tirato fuori ^ u ym cinu ^ delle condizioni essenziali per la 1 Nella politica interna chiedia-' pubblicani. cra7ia . non è la noslra domo- 

,e ». documenti in merito. Ma proprio G he "questa ria S la ^islonomh!. eh - - . . ^ ^ crazia ». 

Pie- lon. Sceiba e andato a scovare ques t 0 Governo, risulta dalle co- Il ■ 5^ J fia 11 Cancelliere afferma poiché 

tra i documenti della Polizia, ve- se che da questi banchi sono sta- Il 1 1 lai I m | K E 1 I ■■ ITI KJ ’ I C# W S lì 1,0,1 0 possibile per ora lina miu- 

n.Ojnendo meno al suo dovere di cu- 1® dette e dalle cose che sono 1 , va collaborazione al Governo 

ve- stode degli Archivi dello Stato —Astate dette da aRri banchi, anche _ % mi | | coi partiti di sinistra q addita 

ve ,. , da quelli della democrazia cri- I _ _■ - . I __ | ^ |^^ i imm A nel patto di unita di azione la 

Go- e qumch anche dogli Archivi del- sRana P osizione presa qui I flfll^^l II fl ||l| flit |^J Ul a causa di ciò. 

s di - a Polizia — un documento che è dal Ministro delITndustria ri- ■■ ww w w L'oratore si sofferma sui rap- 

at * - Jna domanda sottoscritta da spetto alle agitazioni operaie, po- .. . . , . . - ... loinranra riai origliarli p successi- P° rt i von il P.C.I. Egli afferma chc 

eso Longo in cui egli, come tutti han. sizione che coincide del resto con K1 Sl metter f la 003 tra - Ass t em ''* rse 51 . cerca dl far m°n : giorana malgrado le profonde dn cinta 

l - :sta no fatto, e comc Lei ha fatto on. quella espressa da un famigera- bleasU Q uesla strada ; Dimostro- taro contro q. noi con la pmhamente il ca^ ^ tutto llmpe_ ideo]ogiche , a D c . , ,, P . C M. 

e De Gasoeri e come ha fatto Fon. to ordine del giorno che la De- ra . dl sap ^T comprendere questa glande ranquilhta. Siamo alcun chiamano ~ ; i crande prò- si accordarono su un program- 

x ’ e collie iw iduo un. rrictiann ha mihhlica- esigenza? Dalla risposta che essa non solo del nostro passato, sia- preti chiamano -1 granac prò n t notemno mllnhn- 

Lronella per sfuggire ad una per- mocrazia Cristiana ha pubblica dinende il «iudizio che il mo sicuri del noriro avvenire clamo il cristianesimo religione ma P ia uco e potei ono collabo 

nnnpvi la nrn- to nel momento m cui si an- «ara uipeime »muiiiu eoe u mu sicun uw iiuaro auemre. ct a 4 „ rArmlnuii) rare al Governo. Nulla può c~ 

; ecuzione, si pone\a sotto «a prò - . scinnern dei hrar- popolo dara dell’Assemblea. Per- Vorrei leggervi alcune parole dello btato. (Applausi). eludere chn mie^ta pnllahm-i 

lezione di una altro Stato che ^ a ' n a clla ° v al ° P aSana non è ^ non dimenticate che perche uno dei nostri grandi, Fe- Abbiamo anche noi. onorevoli Rudere ^ J UC .n dcte n nVc 
non era Io Stato fascista. E ba ; - qualunque voto che qui venga derico Engels scriveva nel mo- ^ ^ ^àìSnS’e" circo"tanze ^pe'ò ‘"solo 01 dólb ìe 

date che egli non ci riuscì perche dico per un Gover no che sia par- dato '*> e sempre un appel o: la mento in cui in Germania, con- ' a di fiSnuaziSi 2hè pro«ime elezioni. De Gavperi 

fascisti non ci credettero. Pero ticolarmente sollecito degli inte- consultazione del corpo eletto- tro il movimento socialista di al- Jj. acc “ 3 ®' t d ,_ f a caU c a ’ della aggiunge che però tutti i parti- 

••on. Sceiba ha trovato il docu- ressi delle classi lavoratrici, ma -'ale, del popolo chiamato libera- torà, si scatenerà un'analo 2 a on- ffiSJ*52 f’JEdT S r,„abmm,e -olnre ,a, o. 


rr ,..p nnci 7 innp nei- un narti-I loro attività ad un certo minto mento negli Archivi della sua Po- neanche per un governo demo- mente a esprimere la propria uaka U1 „ laU iii, ui provocazioni, 

to come quello della D. C. Grave possono confluire. izia - che egli dovrebbe custodire eratico in genere Questa posizio- ° p ’" ,0 ^ e a eleggere . propri di misure poliziesche persecuto- 

posizione perchè, onorevole Pie- Ad esempio l’iniziativa di que- e non mettere a disposizione dcl ne consiste infatti nel condanna- rappresentanti. ne. Sapete che cosa rievocava 

non., onorevole De Gasperi, che sto dibattilo non è stata nostra, -u Q panilo, per diffamare Longo re sempre qi l a Jf rd ^ , : a i g,tazl «« e d «i il giudizio del paese allora Engels La stona del Ca¬ 
rnale vi fa il fatto che due par- ma dei socialisti. Altre volte sia- aubblicamente. L lia trovato e distinto h^dln" Questo governo si presentò (Co,,m \ evtl a ! cen¬ 
ni. di questo parlamento abbia- mo sta ti noi a prendere iniziati- ’ha fatto pubblicare. fo: « Le agitazioni operaie sono promettendo che una delle aiej a ^^ive^ —“dJqJS? 

no stretto un alleanza? Forse in ve e n Partito socialista vi ha U rett if ic he di De Gasperi tutte inconsulte». Che cosa vuol ™ r t e P«nc.pali, anz ila prima fra; do neIri ^ pe ro Ramano a-^a 

questo parlamento, nel P ass °* aderito. Diverso è lo stile, diver-| CD — n _ dire ciò? Vuol dire che ha sem- . sareobe ^ a l a Ù U 2 H a dl !ugualmente un nericoloco nartitn 

non sono esistite altrq alleanze SQ ^ -j f empcra mento dei «lue! DE GASPr.RI: « Tanto per 1 et- pre ^gjone j a parte padronale, e portarci, marna di questo autun-, ovver -j vo cbe minava la^ reli- 

tra differenti partiti? Perche vi partR i Basta osservare ad csem-i u’ficare: io sono rimasto cittadino, que 5 t 0 cra appunto il contenuto no ' aI ^ consultazione elettorale.^ jo ^ e .- . , narti dello Sfa¬ 
rinerebbe essere non alleanza, ma pio d temoeramento di Nonni ed taliano anche quando ero fun- de i vostro ordine del giorno allo corn c ni j Z f 1 ° radicale di ricami- e , if voTeredell’Tm” 

d - ^ «- Tùrfnn, si, Hcmarna .Ila «onavio in Vaticano .. • }ÀT. 

trambi si richiamano in prima scuo l a del repubblicanesimo, alla TOGLI ATI I. L anelli » 0 l t,dol ] a centro) Un di Questo governo: ed è "«> neghiamo oggi che le leg- 

lmea alla classe operaia, e alle scuo la dei grandi dibattiti parla- siamo sempre rimasi, ettari ini, P th fàLde una Dosi- stata la prima delle Drcdesse noni Se suprema sia quella del capi- 

masse lavoratrici, che sorgonoJmentari francesi. Io ho un’altra taliani. Sbaglio'pero se dico chej simile a un Governo che mantenute, contraddette, tradite, talismo) «si estendeva in tutte 

storicamente dallo stesso ceppo scuola, quella del lavoro pazien- Ella è ricor.-a a determinate p r°*j v j Q , a pr i ma d j tutto le norme U problema rimane, onorevoli le terre», «aveva fatto pier un 

cd hanno comuni. Io diceva testé ite clandestino... lezioni e determinate autorità . Nei conflitti dei coileshi. qualunque sia il voto lungo periodo di tempo un lavoro 


Il giudizio del paese allora Engels? La storia del Cri- 

Questo governo si presentò •“ anesi ™ ! (Commenti al cen- 
nmpftmdr» riu» im* rifili^ v„pJ m U- «Sono passati quasi 1600 


è sicura. (Vivissimi , prolungatil crazia. 

De Gasperi <( si sacrifica, 


ho autonomo c non sarebbe in- iuuuai u. • oenza nuuoio. 
dipendente. Tutti coloro che han- E una scuola, caro collega, che 
no osservato lo sviluppo della bo f«U° > n misura Poppo limi- 
lotta politica nel corso dell’ulti- tata soltanto per un breve peno-; 
mo anno sanno che il Partito so- do dl tempo ' ma e . ,a K scu « la dl 1 
t ialina c il Partito conu ni. a saplRo f arc della Russia, chc era > 
prendono delle posizioni che non ijn ^ de j paGS j piò arretrati e ro- J 
sempre coincidono, anche se le vinati d’Europa e del mondo, al-i 

-... — - la fine dell’altra guerra, la gran-j 

de potenza socialista che oggi ha 

Leggete da martedì in Europa e ne’. mondo una po-’ 

•4” sizione dominante. (Applausi a, 

sinistra). Io ho anche questa 
... «PUMI T A' m scuola, e mi vanto di. averla, ma' 
**■ * ^ quando voi, coilcghi della demo-] 

crazia crisxiana, posti di fronte al! 

L’era « Mosconi WHSHSs; 

partiti che hanno l’appoggio delg 
M • rlrirn- le classi lavoratrici sollevate que- 

® aot-U ste ccce 2 ioni, contro i socialisti! 

• 

cui canrAlì ridi In c contro di noi, lo fate con Fin-! 

menti sui segreti delia lento di geltarc neI Pacsc u gcr . 

propaganda democrì- mc dol,a d, 'scordia. v 0 i volete che 

“ ^ 3 la classe operaia sìa divìsa: nel- 

Stiana raccolti da l’interesse dl chi lo volete? Nel¬ 

l’interesse dei capitalisti, delle 

MAIIDI7IH tCDDADA forze antidemocratiche, dcl nco* 
rtlililMiM fascismo e delle forze antirepub* 
_blicane Soltanto nell’interesse di 


. .t Bistri rAssemblea Costai le. Questo pariito sovversivo, co- ^ rn o Ma un piano eriste’ - Giannini 

" i - HJ| tuente d, non essere in contrasto;ncsciuto con .1 nome di Cristia- _ esclama il Cancelliere e d Corr HK VO< 

’ - ' 'MB icoT1 S 0 ,r, f 0 / be pre Y al f ne *l e |nesimo. era anche forte nelle ca- C IR to “tì elaborando m abbia. 

; grandi mascè del, popolo lavora-, riche dello Stato neR esercito “ Giannini il Cancelliere as- -i sara 5 
. - . IH. ; tore. il quale asmra a un rmno-iQ uando erano comandati a nre- • ' Jiann,ni Lancemere as cjdon o di 

^ * ~ \ ^amento della nostra vita nazio-! eta ^ G j. ó-mv- noiip P ^* sicura una serie di provvedi- da mento 

J»TS>* e deila nostra attività *o-|lmenti predisposti dal Governo ,. nd „ e , 


parte 


vcrnativa. 

Quanto al nostro partito, ono- 


rimonie della Chiesa dello Stato, 1, 


'amo sempre ..ma s „ cmau....,- — '"k* Prende una posi- stata la prima delli orodesse non Se suprema sia quella del capi- mutato. La seduta notturna 

aliani. Sbaglio pero se dico cbe | • simile è un Governo che mantenute, contraddette, tradite, talismo) «si estendeva in tutte PAJETTA: «Perchè non cam¬ 
ola e ricorra a determinate pro-i dì tutto le norme 11 problema rimane, onorevoli le terre», «aveva fatto per un bi tu?» 1 qualunquisti si riuniscono per 

izioni e determinate autonla | delia democrazia. Nei conflitti dei colleglli, qualunque sia il voto lungo periodo di tempo un lavoro DE GASPERI: «Vedano i co- discutere sulla linea da adotta- 

cr salvare la piopria pers^ona ( j a voro un Governo democratico che tra poche ore auì verrà dato:; segreto, sotterraneo », (e l’abbia- munisti di mutare anche loro», re. Giannini sostiene la neccssi- 

sica.* ». non può essere pregiudizialmen- il giudizio definitivo soetta al po-jmo fatto anche noi. contro li fa- Egli si preoccupa poi di rassicu- * a d * votare contro il Governo. 

UNA \ OCE A SINISTRA: f e dalla parte dei padroni. Una nolo italiano, che lo darà tra ot-, seismo) «ma già da parecchio rare Saragat sul solo dubbio che ma - dopo una tempestosa sedu- 

Non è uscito mai dal Vaticano! • simile dichiarazione qualifica (^° giorni a Poma, tra qualche,tempo si sentiva abbastanza for- ancora agita i Diselli la man- ,a ' viene battuto con 13 voti con- 

... mese in tutta Ualia. } te per mostrarsi alla luce del so- canza di un Diano^ da Darle del ,ro 10 ’ A,,a fìnc dc,,a sc - u?a 

. . ... Dimostri l’Assemblea Cost*-'=le. Questo partito sovversivo, co- Governo Ma un piano eriste’ - G iannin > appare molto seccalo. 

U tuente di non essere in contrasto;ncsciuto con ,1 nome di Cristia- _ esclama il Cancelliere e ,, Corre voce cne i die: i g.annm.a- 
’ ; - M con lo spinto che prevale ne ne| ne simo. era anche forte nelle ca- C IR to «Sì elaborando n. abbiano deciso di astenersi. 

' - . • V y : 7- and > ma5 : e del.oopolo lavora-. riche dello Stato, nell’esercito ». £ Giannini il CanceRiere as- .jsara 2 attiam.alorovo ta.de- 

- . . . 1K - ! ture, il quale asnira a un rmno-ÌQ uando erann rnnian riati a nrt». . A ' Jlannln, 11 cancelliere as cjdono di non accettare Icme.i- 

- ' - ' * **" vamento della nostra vita nazio-Ìtt_^ G » v>=iio P oa S!cura una serie di provvedi- da mento repubblicano c di prc- 

SS.f.vf"’’ nOS,ra St,ività m -|;'">on,e Cr d:n 2 ch,e"a° r d.i';:'st a T„: Sua'oo^tL^r'padnc^e ,"" d ' rS ,a 
! Qii’nto al nostro partilo, ono-ifj' adcr ” tl p ’ ot q e "«'° un Pa .eJno Sì S ‘ dichiara d'accordo col leader sedutaTotuirna" hn mun 

irevoli colleshi. particola-mente f* ro el , P 0 e P meramente delle dellTU ’ Q ’ circa ,e direttive ,i_ alle 21.55. NSNNI dicluara di 
; di parte democristiana e di par- . * p , 60 f G „f Ihit 7 , a ii bcris le richieste da quest’ultimo, mantenere la sua mozione e cbie- 

’te socialista saragattiano. e vero , j; ’ , 1 !» ' precisando che egli ritiene che de che venga votata per divisio- 

ehe stiamo assistendo a un curio- ?.. ai ca ì5. rma eran0 ' anl * C i S e siano poste dai qualunqul- ne. TOGLIATTI, a sua volta, con- 

m accentuarsi delle lotte contro j -ti come mète finali. Non con- ferma di mantenere la sua mo¬ 

di noi. delle calunnie contro d 5 ?? *'?«° ammettere il mono come tent si dichiara anche netta- zione. Una dichiarazione analoga 
noi. delie diffamazioni contro d' 1 ordl °e e la disciplina venivano mente favcrcvolc a u a „ Unione fa SARAGAT. 
noi e nersmo di una tendenza al-; rninat1 '. delle misure energiche Europea ». BOZZI (U.N.D.) e BELLAVT- 

la persec'zionQ. oer Quanto anco-lontre * v^f 11 ^ Prosegue affermando che lui STA (lib.) si oppongono alla vo- 

ra in embrione, e vorrei vedere;tro i cristiani, le riunioni \en- resta aI li suo wposto dj sacrificio» tazione per divisione. TOSATO 
"he fo=se diversamente con la;- 1 ? 1 '? proibite. « locali chiusi, i pon ambizione ma solo per (d.c.) fa analoghe coosiderazioni 
forza che noi abbiamo! Ma io vi distintivi proibiti persino, o si d l'esempio ai milioni di ita- notando che le mozioni non nos- 

^iSo//òn,a'n‘o a e andiamo' i™ S, ?' C " 5t,an ’ d ' dom ’ ndarc iiaui chlTstano néS” oleura- sono essere votato senza moliva- 
i marno oa I orila rio 0 an u 1 a m o lon - ^111? 11713. . * • # •* » . # u. m _ _. 

tano. E vi ho detto dove andia- Anche questa legge ecceziona- '" ent ? e temuna fra gli ap- zione DUGONI nota chc i regn¬ 
ino. Noi vogliamo creare una so- le rimase senza effetto. I cristiani p a Mf ’ d l una Darte dei d ’ c ' lamento non si oppone alla vo- 

cietà socialista in Italia, e cree-jla strapparono dai muri per TERRACINI comunica a que- tazione per divisione delle mo- 
remo una società socialista 1 se- scherno proprio come noi faccia- s to punto che è stato presentato zioni di sfiducia DOSSETTI (d.c.) 

condo il metodo nostro, nelle mo coi suoi manifesti, on. De Ga-un ^ ordine dei giorno che dice: ritiene che ogni decisione debba 

condizioni obiettive del nostro speri. Si dice che essi abbiano « L’Assemblea Costituente, udite essere rimessa neiie mani del' 

intralci burocratici, intimidazioni, violenze, raggiri’non sono riusciti Paese .tenendo conto di tutto ciò persino incendiato il palazzo do- le dichiarazioni del Governo, p rcsiden te. TERRACINI, pur di- 

a far abbandonare ai contadini deii’Agro i terreni incolti che avevano di cui oisogna tener conto come y esi trovava 1 Imperatore, ed al- non le approva e passa allo d g » chjarandosj scnsibììc alFmvilo 

occupati. Uomini, donne, ragazzi sono rimasti sulla terra per quin- abbiamo già dimostrato di saper- lora questi si vendicò con le presentato da deputati repubbh- dd j. Dosvet ti chiede all’Asscm- 

dici giorni, mentre a Roma le organizzazioni sindacali si battevano per ne tener conto. grandi persecuzioni dell’anno cani. Domanda ai presentatori ’ . ’ ’ , 

loro, fon l'appoggio di tutti i lavoratori delia ritti. Ora hanno vinto: Consideriamo quindi questa 303. Diciassette anni dopo Veser- delle mozioni se intendono riti- Ul ^ ; 

areranno e semineranno i feudi dei principi, daranno pane all’Italia marea anticomunista, che da di- cito era composto in grande mag- ralle e su richiesta di TOGLIAT- ( Continua m 4. pagina) 
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Grand ezza d i Roma 

_•_ • _ ha ricominciato a pensare e il suo 

, cervello di pietra c in piena atti- 

Siamo lieti di presentare ai (uri germogli, tulto un pesimi e mio dalla \ olo'it it di una sterilii- V '*L CÌ volevano Je imminenti de¬ 
ci ostri lettori questo articolo tessuto di pmilegi e di favoriti- nata nioltiludinr. La necessaria zioni amministrative di Roma per 
vuim’^rrnii C °!nm 3e dJlle da (iJ°é »* speziò e ci»d«Ie in frantumi, perequazioni dei savi itici 1 imposti scuoterlo dal suo lungo torpore e 


Sulle mura della città morivano 

le camice rosse di tutta Italia 

Quando una bomba cadeva i trasteverini -fuggivano (iridando: “F arrivato Pio IX., 


in e no 
rauta. 
giorni 
quattr' 


riprcnd 


L’eternità di Moina ha registra 


cerchi.i e sotto l'in.lifleren/a del J u j| 
mìo cielo, l’eiclie è hen questa 


mille e mille oppressioni e seri itti Li, tl *' Storno, la capacità del pn- 


‘iio ciclo. I delie e ben questa economiche dcrisimli dalle ingor- polo, quali opere esso seppe ap- 
Moina. I "‘i s'iiisiiraia e fantastica t (l l}{|| t .,, 0 | s „,| eoali//atÌ. prestarsi, quale ordine si dette, su 

!• Z nè il t,ù. di lèrc^l 11 ' ' ! si « ni,ic « •“ luce della sentii sulla n»nll intrighi trioni». * 

• etrJ, !i , .n’. , l | V ’ i menzogii.i e -ulln frode. La porta li popolo, nel cui seno risiede 

toni, ina n» i.i„i uditi In quale spalanc.la a quell;, elementare unicamente la forza della sita; il 
ii.ufjiK*ro m untori, coliseli, trinimi, filisii/ixi clic non ammette clic Dimoio, grande unita clic tutto ali- 

ìwdiiiVo l, ;!!lnV 1 ?„| l | . il 1 ""V, , ‘ l ' ìl< ‘ t# «‘"' Lili l »" 1 n 1 ,,i l ' disnodate creatu- 'braccia, complesso di tutti i di- 
politico ni II aulii luta elle e imi re non abbiano per tetto che la riiti di lulte Ir ootcn/i di lutti* 
tuttora ,1 tomi:.mento dei diritto stillante soli., di' un» .spelonca c ìcvi.lnùtn a^ pcr.'io 

odierno, ma che non mula i inni per giaciglio la lena. Significa legge sisadel mondo. 


si alierà nè per il costante susse- l'alferma/inne di un diritto sars-l 
gniisi delle limane sicende. ni* per 

IV ...... l.n_ ... ... n i . Il 11111111111111.Il.■■■lini 


TOMASO SMITH 


‘ l * perfetta esattezza metrica; ma im 
‘ e ’ somma fioriscono e si moltiplicano 
ia ed è quel che occorre per testi¬ 
li, moniare come il senso della satira 
yj sia ancora nel nostro popolo vivo, 
e presente e necessario. Necessario, sì; 
»i t e se n’e|?be una prova luminosa 
ni durante i lunghi anni della titan¬ 
io nido quando la protesta, il com- 
, mento, la reazione potevano esse- 
li- re affidati arche alle barzellette. 
>u Indimenticabile Pasquino! Tu 

I riassumi l’eterna e arguta serenità 

II di questa gente meravigliosa’ Con 
li. poche parole, con poche battute, 
i- tu riduci la storia in briciole; ma 
le son briciole iridescenti la cui luce, 

talvolta, ha tutta la misteriosa lel- 

lezza di un raggio di sole. 


fi V v- 
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PiniMirabile e pupitim fluire del ...... ••••••••"■mi...... 

l< mpo la cui mula divoratrice ue- -ar^. s ■—w m , - -i—«_ __ 

DEPUTATO DEL POPOLO 

aimglie sinori 1 ilien1 1 - la storia e 

la strile mila pietra i nel inai- ————--—— ■ — • —— ■ ■ -- ■ 

mo. K pii Ire e inaimi formano .. - .. . . .. 

come un registi!» mi i ai iglioso dai | sanile socialista romana e qual- 

t| ii a le, a ehi sappia iidniderle. p ir- che mese dopo lo misero dentro 

tono <tinora mille ioti confuse. 'per la prima volta. Aveva 16 an- 

itomi, lena lira, "la" Ho ma Stille I , parte delle bandiere rosse. Poi 

Uatiicomhe le mi tulle nere, la mi ‘ diventò comunista, dopo la scis¬ 
tosa umilia sembrami conservare ' ' 'sione di Livorno. E cominciaro- 

i en tee li nielli intonavano presso le Uri ^ compagni ^Vintro 

(.n eo la h u:i < arena ‘sV'sarelih.° un ^ seismo che si affermava. In que- 

gmnio iiubevuta del loro sangue. s *° Periodo fece anche il redatto¬ 
la, grandezza di Moina e preci- re de « l’Unità ». Poi i fascisti ca-' 

oliatila pianto ili desolazione o buonfi 0 » e^gli rifilarono 5 12 'annidi 

artisti, popolo 1938 in Spagna inquadrato 

ieMn iu- ' periodo^di'lavoro ^in^^SiciHa^rVtoì 11 

limi , , 4*'“ a Roma, nella città che lo 

ni. K em invariabilnuale fino a 1 1&?* 7^^B» ; aveva veduto «aggiustore» mec- 

ieri quando nel nome di Moina "/"* canico e che il 2 Giugno 1946 le 

si formò Pulii tu della Nazione e, ~* elesse deputato. Oggi D’Onofrio 

no la fede, essa impugnò quello „ la ve^^operaia^'artig^na dhe 

COn Ciceruacchio e con Giu- 
ditta Tavani Arquati. Quella Ro- 
1 ma che portò a via Tasso 

'* CR . RÌ ', m liberi. Quella Roma-che il fasci- 

\ nelie a lima imi muso ih so- smo teme\ r a e che aveva scac 

i l' ' I a 11 o*' ’ \ ! ie a i! c e 11 aJiMe' ' ' ' ’èu n'i in- B» .>' IBk. ’ ' "// ’ ciato ai margini della vita civile 

gonze quasi sempre mcsiT.ui*. e imprigionandola nelle borgate. A 

talvolta vergognose; nella corni- questa Roma'lb’Onofrio ha dedi¬ 

co la consueta incombente gran- Edoardo d’Onofrio. candidato del Blocco del Popolo, cato il suo lavoro di uomo poli- 
dezza della quale il (aiinpulngtio _ ti co> progettando insieme a Se- 

assurgiva, a .,pnu'nVo**in”snido- Edoardo D’Onofrio è « romanonella ditta Pezzè e Gagiottini. Era reni il piano di risanamento delle 

. . . * -.1.. fi _— tA _ 1 _ I I _ ^ v._ . . u --.1— „ » J _ Vsrvrrtnf zv finn zìi iztnn z]n _ 11 n I jspf »v 


« 


v 


ivanile socialista romana e qual- m 

che mese dopo lo misero dentro 
'per la prima volta. Aveva 16 an- ‘ 

ni, e capì per la prima volta che i 

iPane dovevano mangiare in Ita- fS 

jlia quelli come lui che volevano \4 

'occuparsi di politica stando dalla '4 

parte delle bandiere rosse. Poi * ^ 

diventò comunista, dopo la scis- 
sione di Livorno. E cominciaro- 
no i suoi viaggi e le sue galere, 

Fino al 1928 lottò insieme a tutti! ^ 

gli altri compagni contro il fa-1 'V,« 

seismo che si affermava. In que- ■ 

sto periodo fece anche il redatto- 0 1 

re de « l’Unità ». Poi i fascisti ca- 1 ^ 1 

pirono che era « uno di quelli 

.buoni » e gli rifilarono 12 anni di, ^ ' 

.'reclusione. Uscì nel 1935, espa-, , ^ " • 

trio per ordine del partito, e nel r ' X'i Vx'Jk 

1938 stava in Spagna inquadrato ‘ l • ' X' - I.J >< 

nelle Brigate Internazionali. Tor- 1 " *'T> 

nò in Italia nel 1944 e dopo un jM*'';'*’ 
periodo di lavoro in Sicilia ritor- r4^.^V'T'4 '• -T 

nò a Roma, nella città che lo ?" - ^ 

aveva veduto « aggiustore » mec- * 

canico e che il 2 Giugno 1946 li- - * - 

elesse deputato. Oggi D’Onofrio , , , , 

ò il deputato di Roma, della Ro-. ' ‘ > . 

ma vera, operaia e artigiana che 

si battè con Garibaldi, con i Cai- « Quando si pensa et 
voli, con Ciceruacchio e con Giu- o per dir mejrlio. m 


, 1-Vrrj'' < ] 

I V-ife 

t-iMh 


4Nr^\ :X& 


.'-TO’ '• 


-^lÉ 


m jiiih Mi|u*rinrn :i. i ninnili, finpn ' >/ I 

il t.ittn iiu:iiuc)laJ»ilf, coniin- I^^BT w * tBl ' " // ' i 

gon/r quasi sempre mcsiT.liit. c iSSmmmmm 
talvnltu vergognosi'; nella eorni- 

cc la lonstieh, ineombenle gran- Edoardo d’Onofrio, candidato del Blocco del Popolo, 

dezza della quale il (.ampulogho r 

Kd ecco, appunto in Lnmpido- Edoardo D Onofrio c « romano.nella ditta Pezze e Gagiottini. Era 
glio, la nuova vita municLiale di Roma». Da ragazzino lo mi- ancora un «maschietto» quando 


. . .,. „ _ /*> » . , . , , , crono ux seni nei _o iniiy.iu, mm lu.m.i v...„ 

si batte con Garibaldi, con I Cai- « Quando si pensa essere si pochi coloro che godono, , Vavevano indossata dietro reno-' h> mutilazioni. Si fa largo a 

voli, con Ciceruacchio e con Giu- o per dir meglio, monopolizzano i benefìci della so~ / n n ordinanza del Generale Ga- \ stento fra lo folla che urla c che 
ditta Tavani Arquati. Quella Ro- cietà incivilita e che tanti sono i sofferenti , non si può ribaldi, quella notte . vestiva an- t ingorga la strada. Incontra il 

F 0 °.e Srdraline 'Ì“«3 Sm?«H d ù farc « m « no di dubitare se veramente la classe povera ichc lui io «..me.» ro.ssu .• sopra Rr<,„mwmo . U.iiouu . che di II 
r os^e Araeaune i suoi iigii piu ♦. ». ji» . , . ! norf<ira n DUiHfello biouco bmM-in poco, c.snuntc le. corfucctc, re- 

liberi. Quella Roma-che il fasci- rtt ™f molto profìtto dalla società presente Io ho j w J o F(tc> appeììn in u . mvu tt , spingerà i francesi a sassate di¬ 
sino temeva e che aveva scac- amato sempre di chiamare tutti gli operai della terra, mettPrsl in tapo ,/ cappello a , gnv di quei nionticiam clic lo 
ciato ai margini della vita civile . fratelli miei ». (Garibaldi) p j- zo con le piume di struzzo c formavano. Incontra i fratacchio- 

imprigionandola nelle borgate. A , 1 ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, llllllIIIlllllllllll(llllllllllflllllllilIllllllll(lllllll , mm, n correre alle mura Si mise aliai ni liberali di San t rantcsio a 
questa Roma» Onofrio ha dedi- , testa dei lancieri di Bologna c\ Ripa che caricano i omboni, 

cato il suo lavoro di uomo poli- Alle 23 c 30 del 29 giugno si svegliano d un tratto a notte fon- nemico respingendolo I Enrico Dandolo che cerca il fra¬ 
nco, progettando insieme a Se- scateno un temporale improvvi- da per la gran lascia sui vetri c della nostra sto- ] fello, i pittori olandesi c tede- 

reni il piano di risanamento delle so. Un ufficiale francese delVeser- sui lucernai. Fino a un momento u ", . ‘ '.. / SL q n del Corpo degli Artisti che 

borgate e conducendo alla testa cito di Oudinnt, che teneva ih prima le colonne francesi atte- ri ° *• r ' l ,™r a ",°. * "°” 1 ' ^«nolnn ì »l» « stringono incontro 

rinii» z^al tl i n ri n ri f*11n nn m nn min crr >as«cp nnn n niDn Cnorln » nììn nOSlTC CIllO JJlii Ui t I J . .. 


1 lumi, mando a casa i romani loro tancie dal pennone rosso 
che, non ostante set(e giorni di sangue 

continuo bombardamento, stava- n 30 giugno 1849 è il gioì no 
no festeggiando San Pietro e Pao- che Garibaldi sale m Camptdn- 
lo: per un po’ di tempo ondeg- g i lo Alle 5 di mattina tutta la 
gtò al vento e alla pioggia la truppe disponibile per la dvesa 
* padella » più alta della cupola del Gianicolo c in linea Ci sono 
di San Pietro. Poi a neh'essa si , garibaldini m camicia rossa II 
spense. Garibaldi non aveva par- cufpu dei Bersaglieri Lombardi 
fecipato alle feste popolari , dor- di Luciano Manara, con la cróce 
mira 111 città, tu quel eonreniu dei Savoja sulle giberne, il Oi¬ 
di San Silvestro m Capite che stacca mento Polacco, formato di 
1 aveva ospitato la sua Legione ni e .suli da Varsavia, con il bcrrct- 
pruno arrivo a Roma, >1 27 agri- , (> a cjiuittro punte e 1 orossi baf- 
le, quando 1 suoi uomini magri, f, biondi, il Corpo degli Studenti 
allampanati, vestiti delle loggia j <. degli Artisti, formato da indi- 
più strane, erano ancora conside- | riditi di tutte le razze, arruola- 
t vati < briganti v. C’era sempre 1 |, s , volontariamente, il Rcggi- 
1 una baraonda internale nell'ex I u , c , ìUt Unione ■ — a 9 . rego'n- 
convento. / garibaldini ciano I , t . dell’Esercito Pontificio passato 
quasi tutti reduci dalle campa-[ n j/ 0 Repubblica — e le centurie 
gne del Brasile e del Rio Gran- operaie inquadrate da Ciceruac- 
- de: si procuravano da mangiare ! Trastevere era stato sgont- 

gettando il «laro > a ogni bestia 1 butto quasi completamente da 
che passasse a tiro, ogni tanto!A<ua settimana. La gente, quando 
arriva il pittore Nino Costa, tra- cadeva una bomba, gridava’ * f’’ 
Lstcrermo, addetto ai eettoraqha-ì arrivato Pio Nono! > Bombe cad¬ 
imenti della Repubblica, urlando riero a piazza di Spagna, in Cam- 
r comc un dannato Eia uno strano gidoglm, su pala..o Rospigliosi 
(Alto Commissario per l’Alimeli- j 1 (, n neest sono olt-'- z5 mila lio- 
I tortone. A’i procurava la carne unni, dotati di nn jtrte pareo 
ì compiendo audaci scorrerie per'di assedio l 1 ornimi sono forse 
l’Agro e riportando le mandrie | \g mila, forse nomo Di prima 
rastrellate a forza di pungolo, j mattina muore Morosmi, diciau- 
eome un buttero Meglio di Mm- 1 uoeenue eo 111 a 11 dant:* ih ihi ri,- 
tasti 1 stuccamento avanzalo Muore di 

1 . 'cannone d negro Aguyar, amico 

Le camice rosse I ( / ( Garibaldi Luciano Manara 

,, „ , , . ! vede cadere ferito un amico e 

Il Generale dormiva sodo in 1 , , , 

,, , ... 1 dice. . lo solo non porterò rut 

merco a quella contusione Alle , , „ r .. ,, 

„ ' *: , . - , . mi mordo di Roma Una palla 

2 e 30 del qiorno 30 d temporale, , . , ,. , ^ , 

, . .. , ' , di furile gli aitraversa il petto 

cesso di colpo. C 1 11 un attimo 1 / . „ , ,, ., V* 

.... 1 . . , ,, , 'tu quell istante. Cade Limilo Dan- 

dt silenzio poi si udì alla lontana £ y , dl t . nllllone apre 

d rullare rie 1 tamburi; nel bu «o; ||||a brcci . in sullc mura Colo ' m . 

pesto le colonne francesi si lau-j bf| Antnnietti si lancia per rin 
• et arono all assalto. Garibaldi fu , chiuderla e un nuovo colpo di 
I svegliato. Balzo dal letto, prese ,. omio1u , j n spcz - a hi due. I fran- 
| la sciabola e disse. <■Questa e C(sono ornile mura A mezzn- 
! * ultima proni - , (l [ 0j n0 j (I battaglia ha una so- 

> Non molti sanno ihe la carni- > sla L’Assemblea della Rcfuibbli- 
cia rossa i ganbaldim I adotta -j { . (( c /, c siede in permanenza in 
irono per la prima volta a R<*“ I Campidoglio — la < Patanna -» 
J ma, durante la chiesa della R p -j S11UII(1 a distesa con tutte le cam- 
1 pubblica di Marnili, Saffi e Ar- paiu , c campanelle di Roma — 
^ melliui. Prima la portavano solo oianda a chiamare Garibaldi Ga- 
[Garibaldi c 1 suoi ufficiali rii. ribaldi infila la sciabola nel Jo- 
Hj 1 Stato Maggiore: durante la cani- dero e moina a cavallo. 

B pagna di Tcrracina contro i bo»-[ Si getta a galoppo giu per via 
•B ( b onici si cominciò ad usare a»-, San Pancrazio, piena di feriti e 
J . che dai semplici lepioiinri, fino a : di carriaggi c incontra i trasie- 
9 che, quando 1 garibaldini torna -! venni che vanno sulle mura ar- 
|!ru,o in linea a porta San Pan-, mah di picche e di bastoni. In- 
j erario la sera del 28 giugno, tutti [ conti a Agostino Bertoni che cura 
! l’avevano indossata dietro recto- [ le mutilazioni. Si fa largo a 
*• lari ordinanza del Generale Ga-[ stento fra la folla che urla c che 
ò 'ribaldi, quella notte, vestiva an-, ingorga la strada. Incontra il 
a .che lui ia camicia rossa e sopra, Reggimento «Unione > che. di II 
portava 11 mantello bianco brn.st-in poco, esaurite le vartuccic. re- 
° Ita no. Fece appena in lenivo a, spingerà i francesi a sassate di- 
*• j mettersi in capo il cuppello a , gne di quei monticiam che lo 
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si >Th •! tu "i li l gca-m'c* "e' lo sforzo' elei' Lavorava dalla mattina alla sera'ventò Segretario dell’Unione Gio-| più deputato dei romani**. Ile facciate elei palazzi, che ci| quadrone spense d’un tratto lutti ancora stringevano in ì>ugno ruo tp delle carrette militari. A 

Misoigiimmto si ncquc-lo cosi in ||||lllllllllllllllllMllllllllllll■lllllllllllllll•llllllllllllllllllllllllUlllllH■lllllHl■lllllllllllllllllllllillllllllllllHllllllllllllll••lltllltllMlllllUllllllillllllllll■llllMlll■lllllllllnlnnllllllltllllllltlllHlllllll>lllllllllllllllmMlllllmMlll f poco a poco al rombo delle fu¬ 
mi che di riposante c «li statico _ * I c 'latc si sostituisce qurho largo 

come le placide acque di un ~WT~ B M ÉÈ ~U B B I C EftDlBIÉ^IDI 1 A IDI n P U T I c disteso delle cattivane dei mille 

lago. Elie •ivvinno? f!iò ••bc era —I B B B ) ^111« l#l I ■ I *■ Iwi il li# il I ■ ■ ■ ! conventi romani, che suonano r 

s^mmLa citta dell avvenire . , 

ciie a! governo del Comui-c s’eb- ™ ™ ^ v ™ , .-- ■ - insci sono sbarrati e le donne 

beco ancora i rappresi-iu-iuti - di — - — — — — .... - — ---------J ' * s P , ono do dietro le gelosie il pas- 

quei celi e di quelle ch.isi elle ne '* mK*'' B» j B Js\> ' , saggio tempestoso del cavallo 

erano stati fìit’alloia gli elementi L'uomo e la donna di Roma che. te la fisi del lavoro: propria. Si tratta di fare il punto (agevole ai progettisti te-;: re la bianco lanciato al galoppo. Gci- 

doniinauli. nientic. irli*nameiile esitano davanti ai manifesti mura- Prima fase - Il programma. — della situazione di fatto; di racco- grande tela del Piano Regolatore -, - < ' ' ribaldi va in Camvidoalio a por- 

rustndile, le nostalgie palpitava- li affissi dai molti partiti in lotta Occorre stabilire con esattezza i gliere i dati statistici sullo sviluppo j generale in una organica dispo- : - T d^Ti ‘ . . tì , r „ „ rrn _ rì , r „ 

no r il fremito pei la li!,eit.', non per la conquista democratica del limiti, la gradualità del tcrr.a nello edilizio, sull’aumento della popola- zione *d:lle parti, tutte armoniz- ' ' ' ' ' ~ * lare il consiglio «t guerra, a e 

costituiva ebe la disi pizioiie di CaniDido'ilio. notano che i prò- spazio e nel tempo. Dal 1931. data zione. sulla sua costituzione: di co- Fanti fra loro, nella sincronia d:il. JL ^ 'À & ì8L «Afc *£ Ì ì£« & ’À dx & M £ 1 c ,c f,,so<nin combattere. Passa il 
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una iiiiscouoseiut;i niinoranz.i. grammi si identificano là dove si dell’ultimo Piano Regolatore della noscere la sue preferenze a mezzi d.verse finizioni in un insieme a.’a- : 

Come pretendere d'altronde «he parla di edilizia, di borgate, di ur- città, sono trascorsi sedici anni in di oculate indagini condotte fra i vinte alle reali esigenze po i. v ! . , - pei gQKUHE Dl ROMA - * 

un tal fatto, che soite una diversa banistica dell;, loro città. Eissi sono cui l’edilizia si è estesa oltre i li- diversi strati della popolazione con- valore dalla indagini eseguite. .Alia . ^ ' v * x • *■ , . ' '- 

bandiera continuava le abitudini portati a dubitare della sincerità miti previsti in quella data, in mo- tribuendo in tal modo alla forma- progittazionz di massima debbono, — . ..- --- 

e gli assetfi di ciò che ora lunga- di queste enunciazioni per essere do disordinato, spinta all’esterno zion? di una coscienza urbanistica, seguire i piani particolareggiati, ( * 

mente stato, non ad,risse alle emanazione di partiti chj si trova- dall’alto costo delle aree. L’espe- In questa fase occorre approron- studiati con'la maggiore orecj-uon ( SS* r ^ 

aspirazioni dei più. ai.cl.e se la no agli opposti vertici del poligono r ienza suggerisce quindi di amplia- dira lo studio dei tipi edilizi, pre- La rete stradale d: rcor-munto !,*■'* ' " 

citlarlinaii/n cominciava s.d essere politico italiano: ed hanno ragione re i limiti del Piano Regolatore disponendo gli spazi occorrenti al- ® ? . ,a definita nelle sue linei gin?- ' ' ' ” - C7 '-'. 

mista cd altri ideali aspettavano di dubitare fino ad estenderli a tutto il Urri- | D svoì'ùmento delle diverge fun-' r sli. frutto del lavoro deirattuncj ' . ' 

di cffonclrrsi.’ Serve a questo proposito affer- torio comunale così da attivare la z j 0 ni famigliar!, introducendo que- Commis-ione Urbanistica; occorre j v ' 

Se la suggcstioiie di quciin clic mar? ancora una volta quale c la iniziativa dei piani regolatori gli accorgimenti tecnici che liberi- ^ r f ar ? delle unita edilizie modei-, . . FltlffSCil NLRfflFSI ili ITTI 

ormai inni avrebbe dovuto esseri definizione che noi del Blocco dia- Comuni viciniori fino allo studio ro l’arte del costruire dai sistemi ,a * e * n niodo da costuuire degli | , , , 

elle ima potinza .spirituale si nian- mo parola urbanistica: la del più vasto piano' rigionale. am- artigianali oggi prevalenti, centra- ° r sanismi autonomi, eollegat. col j < ^ % . CitòSfcKVà I c» r * t 

teneva viva e presenti, c mv issin,a Scienza c b e mveste i programmi, pio disegno che prevede tutte 1: lizzando il maggior numero di sor- per lvo 8 mezzo ai strade che c v 1 - ( , t - *. ita 


trneva viva e presenti, e mv issnna Scienza c h e investe i programm.i. pio disegno che prevede tutte D lizzando il maggior numero di sor- pe r.1ro a mezzo ai strade che c v 1 - j , f 

si faceva s.-iilirc. gli sL'ss, tradì- j 0 s t U di 0 , mezzi di attuazione direttrici di sviluppo edilizio, in- vizi. In questo campo sarà di gTan- G1 L ttr ,F- 5 Gn£ ° a>1 1 F m «< r..,w u-»-» 

71011 »li aspetti della citta niavvrr* p ra tj ca delle città per risponderò dustriale. agricolo, dei trasporti, 'a de utilità servirsi della esperienza Q^ ta fase - Reah-.a-ioiiP . . mi. 1,1 <a V 

ti.a,nenie I alnncntav ano. Cerio a p e esigenze dei cittadini in un da- regolamentazione delle acque delifatta in altri cassi civili. Xon di- , Ser. bbe imperfetto un Piano R p - . - 'v*.inc* k» 
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Le .listi,i,ioni sociali erano ,U 'J*' rivolge per conoscere le sue aspi- I 
r „ Da -V n Ul " 1 fristoerazia. «lai- raz , 0 ^ SUe refc „ nM . j s ^ oi 
1 alino il popolo, ma informe, nn- orientamsnti le ^ ue necessità, mct- ; 
o cuas, d, coscienza ; e. ,n mezzo. da parte ogni aprioristico ! 

L ^ u * ,,J " a,,aI ’ preconcetto di falsa rr.onumentalità. ' 

ta borghesia «1. oggi. ^ forma , e conce7ÌolK . stilistica, di ì 

, 11 appanto 1 aristocrazia piu o oj;ni sconfinamento nel regno della 1 
meno timidamente liberale, quei- -ctraiia , , 

la clic «tabili il primo trapasso ‘^ntaMa stratta. ’ ! 

ur*n forme p'-i. estese di rospon- superfluo sottolineare che la 

sabilità e di ine.iricni ainniinivira. Urbanistica cosi in esa non è | 

tisi. Ti.lt . ricontano. Il Campi,lo- P° * fluita per sf^nati politi- 
plio parve infeudarsi al patriziato can*. megalomani invasati d, impe- 
e la canea d, primo magistrato rialism, amiti oa sciocchi archi-, 
cittadino non m.lè per lungo lem-! teU «. falsi urbanisti, e per gli un-; 
po disgiu.ìgvrsi da una sp»ssa se- mancabili sciacalli specula ori ( 

rie di p-rsoiiagg, principeschi di Sono ancora aperte le doloro.-e ^ 
cui Itili* am.n»r,i\.ino, ou* il re- feruo operate sul corpo delia cit*a j 
sto mancasse, i perfetti quarti no- P er ^ ar P 011 ^ 0 a false e costose sce- _ 
biliari. nografie. vere zone acserte. che-! 

Ma >1 hmpo scorreva e Roma [hanno portato all annientarr.ento. 
fiatlanto si trasformava. Presero ; dolla vita di migliaia di famiglie, 
a sorgere le industrie, prima ti- strappate alle loro case ed alle loro, 
micie, poi ardimentose, e si for-j a M' vl ^ operose pir relegarle in in’-I 
marmi con ciucile i pruni nuclei tP r °'\isati accampamenti sor 1 ai 
operai- Un divir.so ritmo contras- Imargitii della citta, in zone malsa-J 
segnò ii polso degli av veninicnli. J ne, prive dei servizi indtspsrissbtli , 
1 parliti politici acquistarono fii|?d ogni umana comunità. Sono cosi ; 
sionoinir precise e cominciarono 1 ?ortc le borgate che tutti eonoscia- 
aci operare. J.addovc non s'erano mo p che costituiscono una vergo- 
avute clic onibre e lorjmre sue- S n a nostra, elementi di disfunzione 
cessero scosse di consapevoli ri- sociale nelVorganismo cittadino, ve- 
svegli e iegiltime istanze di con- r ’ tumori che attendono ancora og- 1 
(rollo c di partecipazione alla vita gi una amorevole opera di risana-| 
pubblica. Esattamente quarant’anm rnento ... 

fa. nel nome di un granile ed in- La amministrazione municipale 
dimenticalo cittadino, il Campldo- popolare che siederà domani in 
gIio vide la prima c luminosa vii- Campidoglio dovrà dedicare tutte 
tnria della moderna democrazia, le sue cure alla pianificazione uf- 
FiattagMn • memorabile. Sotto la banistica nel senso da noi dato pre¬ 
spinta «li un vento fresco rnjtmo cedentemsntc a queste parole. Cer- 
•arlco di pre*i*So polline pel fu- chiamo ora di tracciare brevemen- 

j \ - , I - • 

^ - 1 11 ivi* . . *»" 


L’Urbanìstica così intesa non può 
non lenire conto delle esigenze dil¬ 
la cittadinanza m quanto a lei si 


£r grillo stoppo 

f 

Ormai me reggo su ’na cianca sola 

— diceva un Grillo. — Quella che me manca 
m'arimase attaccata a la cappiola. 

Quanno m’accorsi d’esse priggioniero 
col laccio ar piede, in mano a un regaz.zinc. 
nun c’ebbi che un pensiero: 
de rivolà in giardino. 

Er dolore fu granne... ma la stilla 
de sangue che sortì da # la ferita 
brillò ner sole come una favilla. 

E forse un giorno Iddio benedirà 
ogni goccia de sangue ch’è servila 
pe' scrive la parola Libbertà! 

£r miracolo 

C era una vorta un poverello muto 
ch£ volenno di’ male d’un governo 
agnede a messa e chiese ar Padreterno 
la grazzia de parla per un minuto. 

— Fate, o Signore, che, per un momento, 
je dica chiaro come me la sento... — 

E er Padreterno, ch’è bontà infinita, 
lo fece riparla tutta la vita. • 


I latore, e in secondo luogo una leg- 1 • ’ ! {f ìi,l- ì, * w-.-- 1 
|ge che consenta al Comune Tesoro-1 * -o'- 

1 prio delle aree investite dal piano, 1 , * - - - 

, in modo da addivenire ad un nuo-| xi-*- 

’vo comparto e alla redistribuzione j v-< • c ,.^. - n- - . ~ 

ai singoli proprietari, con una de-] | | Iff ^ * 

‘curtazione proporziona!» dovuta i * *' • - >. *. ^ — * 

alla sottrazione di area concesuen- * £ ’j ’ \ ’ V-L .. 

te alla formazione di strade, p'.az- m | X r. • e ,:>*■- 
ze e parchi pubblici, con Taggiun- / . »-„v -<-** ; 

ita di una auota di area a corrine uso K> l ' . ' 

parziale delle spere occorrenti per , . - - . ' r ; * **i 

jìa loro realizzazioni / )'- . F . ; 

1 Le forze economiche e finanzia- ----- „ 

: rie debbono essere messe in con- ' . 

dizione di operare nell'ambito del- x*. “ , ^ ,,. . 

[ la giusta partecipazione e dell'ut:- „ v ' Ls i--- 

le econon ico. per non deviarle ver- £ '- '*u~*i'L.'Xl 1 '. 7 

«o altro direzioni. Ogni mezzo deve . iF •;* » j- • 

[esser? valutato e messo in atto per ' p«— •* f >*'*.T , v'r ,r *’ 

Ichiamare a raccolta il capitale pri- -r . 

[vaio e degli Istituti di credito, co- ' ~ - , > 

;me di ogni altro Ente che dispon- . nnu 
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I alale si sostituisce qurho largo 
i e disteso delle campane dei mille 
! con reati romani, che suonano r 
1 singhiozzano sotto il cielo che si 
va rati,incoiando. Le strade si 
i fanno più libere c deserte; gli 
1 usa sono sbarrati e le donne 
[spiano da dietro le gelosie il pas- 
l saggio tempestoso del cavallo 
I bianco, lanciato al galoppo. Gà- 
! ribaldi va in Campidoglio a por- 
1 tare il consiglio di guerra, a dire 
che fusoci,ia combattere. Passa il 
Tevere a ponte Quattro Capi: il 
| galoppo risuona sul selcialo de- 
; serto di San Bartolomeo all’Isola 
come sul dorso di un bestione 
, addormentalo La corrente dei 
1 fiume e gialla e schiumante, li 
[ «otto; gorgoglia nella strettoia 
t sotto il vecchio ponte. A voltar¬ 
si indietro si vedono le fumate 
I bianche dell'artiglieria di Monte 
1 Verde; davanti, fra orti e sterra- 
| l,. il grande palazzo degli Orsini 
I c if Campidoglio. Roma, adesso, 
! e deserta; il galoppo si scioglie 
I libero. Poca gente borghese sla 
J ai piedi della scalea c sulla piaz- 
i za di Muhelangelo. Oh Roma. 

I Roma’ Il vento improvviso por¬ 
la odore di polvere. Arrii’a di 

■ galoppo Garibaldi col mantello 
l bianco sventolante. Sprona su 

■ per la scala di pietra, senza fcr- 
‘ morsi butta le redini al collo 
J della bestia ansante Garibaldi 
l arriva iti Campidoglio.’ Le finc- 
, stre del jHilazzo sono aperte e 
1 rieuc un gran vento, che lo m- 
j fda di }tassata e lo fa nsuonarc 
j come un'arfxi sul Foro Romano. 
I Cerano ancora tre strade oper¬ 
ile per il Triumvirato. Arrender¬ 
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: 1 - ' i.^«*r» f -‘-5 v - *"* * - ' * . ì * si, continuare il combattimento 

' , , ' r . '«infu, n<ir»i»v„M - f , per le strade, uscire da Roma 

' ù ' ' ' ■ F-- ’l — -t. j portando seco il governo c la 

-L X- *- f"~ * ( - . '■ ' v 1 fìepiibbhca La terza strada c 

'* - . ; J quella di Garibaldi, della gxoven- 

'* *•* ' 7 , ■ K , f' 1 f’- •“ ’ . 1 tu, deffn audacia, del combatti- 

Ff* t izi *» * «-«- v Hj- - - I mento Garibaldi non parla moì- 

* ~ «k-»'*- 1 - - \. ri-**' * " * ''toc sporco di polvere e di san- 

pF. c> 7 -* ^ -t ’ i, * ♦* r* r-*r . * 'igne, la sciabola, distorta per 1 

~ ' F' ,,r v ’ * ’ ! gran fendenti menati dal gene- 

’.z . ^ - v '""' ^ J mie del popolo, ha rotto .1 «o- 

ROMA ’66 - ROMA ’47 ! doro nel quale si voleva costrtn- 

- ] gerla, ha il viso c la barba brìi- 

Un marchese senatore, quattordici marchesi semplici, sotto conti. | ciocchine, dagli scoppi della poì- 

sct principi e sei dnchi figuravano nella - Nota degli ecccllcntis- , vere nera Dice; - Dovunque sa¬ 
limi simori magistrati e consiglieri del Comune di Roma * nel- remo cola sara Roma ». Le sur 
simi signori magistrali c . . 1 parole non trovano che una scar- 

l’agosto 1866. SI chiamavano Aldobrandini. Lanccllotti, Guglielmi, i sfl t , co rie/fo Assen ,blea 




ROMA ’66 - ROMA ’47 


\ w C 1 ^ ( < 


;ga det capitali interessati all’inve- ! gerla, ha il viso c la barba brìi- 

jstimento edilizio ^- n senatore, quattordici marchesi semplici, setto conti, i ciocchine, dagli scoppi della poi- 

aì'ZuZi £,££ SC, principi e «I dnchi «invano nella - Nola deeli ecccllcn.is- , rcrc^ncr. Dice, ^ovmguc M- 
per chi lo dovrà affrontare e n- sillli ^ori magistrati e consiglieri del Comune di Roma • nel- ’ hc una scor . 

SSS ■•asoa.o 1866. S, chiamavano Aid.brandin, incuoili. Guai,c,ni, 
che si sono formati in un’almo- Barberini. Sacchetti. Nel 1866 erano già padroni di migliaia di La trotono grande nel popolo. 

(sfera di sane ricerche e di espe- M r , d| terra incolta. Come lo sono oggi i loro discendenti che II 2 luglio a piazza San Pietro, 

irienze, nè mancano gli Istituti che . . . riiti che quando promette a chi lo voglia 

(opportunamente potenziati possano portano lo stesso nome in giro per le liste di certi pa l i seguire solo «guerra, fame, sten- 

tsvolgere un prezioso lavoro di af- pretendono di ridare a Roma-1947 la stessa amministrazione che fj )|Iflrcp ror;nfc „ i0 rte », le ma- 

dfriSJS? Ma^sopratutto è ni°es- aveva Roma.1866. Ma nel 1866 il Blocco del Popolo "»» ‘■’ cra ; dn devono strappare dalle sch te¬ 
sarlo che ì cittadini che hanno il Oggi il Blocco del Popolo c’è, e racchiude nelle sue file i nomi re infittite dei garibaldini i figli 

privilegio di vivere in questa città. , av0 ro, della fatica e dell’Ingegno spesi a favore del popolo, j (,c! £ hc , accorron ° ì a 

appartenenti ad ogni ceto sociale, nc ‘ '*' uru * uc "* | rrutato che Garibaldi ha pivtcfo 

sopratutto quelli che posseggono j Sarà questo blocco di forxe democratiche che spazzerà \ ia per . n Campidoglio e divenuta pii! 
ere» finanziari, si sentano parte sempre dall’orinonte politico romano i vecchi nomi della, forte di un ciclone. 

MARIO K RUDCM?fÌ 0 Roma del 1866. I MARC O f ESARIM SFORZA 


Roma del 1866. 


seguire solo • guerra, fame, sten¬ 
ti, marce forzale, morte », Ir ma¬ 
dri devono strappare dalle schte- 


! del popolo clic accorrono. La 
I remala che Garibaldi ha pivtafo 
i in Campidoglio c divenuta più 
forte di un ciclone. 

I ’ MARCO CESARIM SFORZA , 


--..-LI—' 
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(~jpe$ta d*_ (ìttobte 

TUTTI A Piazza. N AVON A1 

Il Blocco del Popolo vi invita a partecipare 
oggi alla grande FESTA DI. OTTOBRE. 

. Dalle 16 a «era: spettacoli vari, un incontro 
• di pugilato, concorsi per cantanti, per stornella- 
' tori ecc. . « 

Nel corso della festa verrà eletta * LA BELLA 
D’OTTOBRE la quale riceverà una borsa in pelle 
' di lusso e la cui fotografia sarà pubblicata . su 
,* tutti i giornali. 


I LA CONFERENZA DEI RAPPRESENTANTI DEI PARTITI COMUNISTI 

Dichiarazione comune sui problemi 
della situazione internazionale 

|- Ecco il testo della Dichiarazione lo schiacciamento dei movimenti de- iato nell t pei sona di Bevili il s::o la causa dell'onore c dell'iiidipenden- j 
dei rappresentanti del Partito Co- ritoccatici, una crociata viene orga- servitore più' conseguente e più 7t- va nazionale, nessuno dei piani di j 
i numista della Jugoslavia, del Par- ruzzata contio di essi. Questa ero- laute. . asservimento dei paesi dell’Eutopa e 

„ 0pcrai ° lju ^aro (comunista), c j a(a f - alL ompagua a minacce di In queste condizioni , il campo an - dell’Asia potrà esseie realizzato. 
del Paitito comunis a rum o, i { , ;jj nitota * !:errct da parte degli no- tiniperiahsta dcrnoiratico - si trova Questo è, nell’ora attuale , uno dei] 


Alle ore 18 parleranno 


LUSSU, MOIE, NENNI, TOGLIATTI 

Salvacondotto in extremis 
al Governo dell'inflazione 


i conti muntone elettici 2 inulina) 


. 1 ff IARP11A Partito*^'comunista ^ung^erese,' del una nuota guerra da parte degli no- tini penalista democratico , si trova Questo è. nell’ora attuale, uno dei] 

verrà eletta * LA nC4L,w\ Partito operaio polacco, del Partito mini politici che sono t pm accaniti davanti aita neiessita di unirsi, di compiti principali nei paniti comu- 

everà una borsa in pelle comunista (bolscevico) dell’Urss, imperialisti degli Stati l'ititi e del- mettersi liberamente d’accoido su un visti. 

. • « « ». . del Partito comunista francese, del {‘Inghilterra. piano di azione tonnine, di elabora- Bisogna considerare che motto ti 

a la «ara pubb ica a SU Partito comunista della Cecoslo- j n questo modo si sono costituiti re la sita tattica contro le forze prin- corre fra 1 1 desiderio degli imperiali-!, 

yacchia e del Partito comunista lftal ,d 0 due campi: da una parte, cipali del lampo imperialista, contro sti t(i scatenate una nuota guerra r 

italiano, sui problemi de a si ua- ^ c t/f ,p 0 imperialista e antidcrnoira- l’imperialismo americano, contro 1 la possibilità di organizzarla 

»o . zione inteinaziona e tìco, che ha per scopo essenziale di suoi alleati inglesi e francesi, contro >1 popoli del mondo inteiu non 

l rappresentanti del l armo conni- sta f ) ;ij re j[ dominio mondiale del- i socialisti di destra, sopratutto ir: vogliono la guerra. I.e forze amanti 
riJUI I ATTI nista della Jugoslavia, del arto l>i tn p trlcl lì itno americano e di schiac- Inghilterra c in l rapina. ' della pace sono tosi grandi c così > 

Clflll| I V OLIA I II operaio bulgaro (comunista), el CJtrf demosrana, e da'l’altra, il dii storù dell’insieme delle masse potenti thè basto ebbe che esse /.i- 

Partito comunista rumeno, del ^ ar- cam p n antimperialista e democratico, democratiche antiinpenah,te i del l’Un- cessero proia di tenacia c di fermi z-' 
tifo ■comunista ungherese, del ar t- -j SC opo essenziale consiste nello top. 1 sono necessari per date scacco nella lotta per la difesa della p.t- 
■ _ ___ ■ to operaio polacco, del Partito 0 - sca i ::are l’imperialismo, nel rinfoi- al piano Marshall-Truman. I socia- ce. perchè i piani degli aggressori . 

^ IO Ytf* m | C scenico (deh U.hS.S.), del artito j, trf / t democrazia e nel liquidare t listi di desila si comportano come subissero un fiasco totale. Xun biso- 

comunista francese, del Partito co- j,/ f asc j s „ lo . traditori. Ad eccezione di quei paesi gna dimenticare che il baccano fatto 

| 11 |. f | a monista deha Cecoslovacchia e e /„ lotta tra questi due campi, di nuota democrazia, in cui il blocco dagli agenti imperialisti a proposito. 

|A|| 11^ fi TI n fik Partito comunista italiano, opo l’imperialista e l’antimperialiita, si dei comunisti e dei socialisti con gli dei pericoli di gueria tende ad iati- : 

avere scambiato le loro . r .ite sui Sl - 0 [^ e mentre si accentua in modo altri partiti progressivi democratici midiie la gente senza fermezza o co -1 
' 0 ri 1,1 f'ni.nrnn munire i P rn ‘ , ' ef>, j della situazione internarlo- C0t:t j ni:0 j a orisi generale del capi- costituisce ia base della 1 esistenza di loro che cedono alla guerra dei m r -j 

I repubblicani* mantengono il loro di accordo sulle ta i ismn> 5Ì indeboliscono le forze del questi paesi ai piani imperialistici. / vi, e ciò allo scopo di potere a mezzo 


& Ui {Bernard 

TINTORIA - PULITURA A SECCO 

ROMA - Sede e Stabilimento proprio; Via Tuscolona. 2.3/ 
> Telefono 707607 

VIA QUATTRO FONTANE, t .VIA T Alt ANI O. 57-.1 
Tel. 42104 . .; Tel. 7676G7 

V, \o\' L ’ , ^ , fi y SKTIt:MBR,N, ‘ 48 '* CO ToK SSw 81 ’ 1 " *“ 

lel - i VIA BIlITANNIA, 3* 

CORSO RINASCIMENTO, 14 I Tel. 7G7667 

Tel. 30170 i. VIA 1*0’, 86 — Telefono Ò 65260 

RINOMATA TINTORIA SU CAMPIONE 
PER ARITI, TESSUTI, FILATI, PELLICCERIA 
SPECIALE PULITURA A SECCO INDE FORAI ARILE CON TRAT¬ 
TAMENTO ANTITARMICO CHE GARANTISCE UNA PER¬ 
FETTA CONSERVAZIONE DEI VESTIARI, STOFFE. TAP¬ 
PETI DI LANA E PEl.LICCIE - IM PER M E A LI ZZA ZI O N F. 

Rintontì iBernard 

Casa fondata in Napoli nel 1827 

Un secolo di. esperienza e di successo al vosiio seivizio 


kv./n. l'interpretazione del reno 


itale, si sorto messi a accorao t. e ta li smrtt s ; indeboliscono le forzi del questi paesi ai piani imperialistici, i vi, e ciò allo scopo di potete a mezzo 
seguenti dichiarazioni. ; capitalismo e si consolidano le fot e soiitlisti, netta maggior parte. degli del matto, ottenete concessioni in- 

\c!!a situazione interna/iona e cne ( j e j soll \ t li strio e della acume, i ■ t. alni paesi c, sopratutto i socialisti favore delt’aggressmc. j 

risiuta dalla seconda guerra mon io- p er q !;esto j[ campo imfc ri.tliu.t e francesi c i labili isti inglesi — Ra- // pericolo principale per la classe, 

le e dal dopoguerra, si sono ,cr:,.- jr orJ , it dirige He, gli Stati 'uni- madicr. Ulani, Attlee e Bevili — con operaia consiste attualmente tiei!a\ 

Lati cambiamenti essenzaali . //, spiegano un atti-:':.} pai titolar- la loro compiacenza e con il loro ser- sottovalutazione delle proprie forze i 

(faesti cambiamenti so, '° L Piatte- mei!te aggressiva. Quest'attività si I vili ano facilitano il compito del va- e nella sopravvalutazione delle tor- 1 
rizzati da una nuova disposizione (Vl i.,pp iX simuìtaneamzn’c m i.-.ttc le pitale americano, lo incitano ad atti ze delt’avversano. Come nel passato, 
delle forze politiche fondamenta.i J{ rez i olt j; nella direzione sul,tare di violenza, e portano i loro paesi al- la politica di Monaco ha incoraggia -j 
che agiscono sul campo interna, io- nella direzione dell’e,pan- la condizioni di vassalli dell'Altieri- lo l'aggressione hitleriana, anche og- 1 

naie, dalla modificazione dei tappoi- s ; oìle economica e nella ‘Erezione ca. In queste condizioni, i partiti co- gi le concessioni alla nuova politicai 


SI RIAPRONO 
LE SCUOLE 

TUTTE LE MAMME 

ACCORRONO 

ALLA 


altra pal le le tii.sposizioni elei votazione potrebbe dare un difl'e- . " . .. moneto, ai piano ai r.oez.'imenio mi stille loro posizioni, se non si ia- arila resistenza ai piani imperialistici \ 

regolamento sono chiarissime e tento risultato. 11 compagno SCOC- vano un solo campo. C/o non ostali- economica e politico dell'Europa da sciano influenzare da intimidazioni e d’espansione e d’aggressione in tutti 

solo affidandoci alla lettera di esse CIMARRO afferma che la votazio- te. esisteva già nel campo dega al- p ar t e dell’imperialismo amzrimn i, si ricatti, se si comportano decisamente i campi; governativo, politico, eco- 

si può votare la mozione Nonni ne dell’o.d.g. avrebbe un differente leali una differesrza stella determina- aggiungono i piani di itsse r ~:i ii'itto come sentinelle della democrazia, vomico, ideologico . Essi devono scr-f 

pei div isione. Bisogna poi tene) significato di quella sulle mozioni, /ione degli scopi delta guerra, come economico e politico della Cima, del- della sovranità nazionale, della li- rare i propri ranghi, unire i propri \ 

conto dello -spirito: > n 00 deputati L a mozione •"»«“* *e a PPro'./Da ob- „ e , h determinazione dei compiti re- Vhldouesh , de, paesi dell’America berta e dell’indipendenza del loro sforzi sulla base di una piattaforma ! 

potrebbero essere tutti concordi miglierebbe il governo alle urnin- ; ,■ • «iPnroisii/zizinnr de mondo , , 1 ,, , , ’ ..... . 1 . ’ \ 

nella volontà di rovociare il Co- sioni, mentre l’o.d.g. non dà questo l f' lt « L organizzazione o S;! d. Lsh Stati Unto preparano paese, se sanno, nella loro lotta-con- antimperialista e democratica conni-i 

verno eppure essere divisi sulla obbligo ma un consiglio. F’ d’: j ltra dopo la guerra. * gfj aggressori di ieri, i magniti ca- tro i tentativi di asservimento eco- ne e raggruppare intorno a sè tutte 

molivazione del loro voto. Co-a parte interessante vedere se nei . Per li mone Sovietica e per gli pitalisii della Germania e del Giap- mimico c politico, mettersi alla testa le forze democratiche r patriottiche] 

se .-a toglie loro il diritto di votare corso di tre mesi j voti di fiducia altri paesi democratici, gli uopi fon- p OÌJe% a adempiere un nuovo compì- di tutte le forze disposte a d,fendere del popolo. ■ I 


« 


* 


V 


* 


* 


PERCHE' 

RISPARMIANO 


esperienze! 


GREMBIULI - COLLETTI - CRA- 
VATTE - GUANTI - SCARPE - BORSE 
PANIERI, ecc., IN RICCHISSIMA SCELTA 

VIA NAZIONALE - LARGO ARENULA 


sa la sinistra (comunisti e socia- 


U impiego 


termine della Conferenza è Partito comunista della Jugoslavia.\~ 
approvata la seguente riso- del Partito operaio bulgaro (comuni- ~ 
i» stillo Ki-amhin Hi esnerienze . . , , r, ' .. - i IT 


mocris!iani.• All atto della contro- appello nominale suH'o.d.g. repub- 
. prova sì ha .'libito hi sensazione blieano. 
che la destra e il cenilo provai- Alle 2.10 (ora solare), dopo 14 


lo Ira i popoli d’Europa. corruzione, l'utilizzàzione dei con- luzione sullo scambio di esperienze >[a ^ j ei p tVt ; to comiìrmta rumeno. E . 

b- . Gli Stati l : niti d'America e. in flirti e delle Contraddizioni interne. ! <■ .-' ul eonrcfinamento dell’attività d e i’p ArU( ' n cm n;„u<t.i ungherese, del E 
accordo con essi. l’Inghilterra, si po- allo scopo di rinforzare le posizioni | n 1 ,appl n a i a a - p u[i(0 opcrl j 0 polacco, ‘del Partito E 

H nefvano alni scopi di guerra, segna- ini ce riali Uè. Tutto ciò è dissimulato j ‘‘ • comunista (bolscevico) dell’Ut ss. del E 


doli* otti vi tà 

., ,,, . , I Formidabile lolta contro il rialzo dei preizi ! ! ! i 

comunista della Jugoslavia, — ~ — 

ito operaio bulgaro (comuni- = PRIMA VITTORIA RIPORTATA DAL = 


IMO DEI rSEZZI 


tnemaraziom tu voto, in questa n»; \«»ianu ouo; maggiorani» .. .... ■■ u.,.-. _ 

sede nrcndono la narola: nfC-| Hanno votato a favore dell’o.d . x .\determinazione negli <copi della | / ra i me/ 'i tattici degl, un pena- l. esperienza ha provato che qzc-.H compito di organizsate lo scambio E 
CARDO LOMBARDI (p. d’a.) Ut-Iati: hanno votato no 270. L’o.d.g. èj^ecrr.i e dei compiti relativi all’or- J un posto particolare ha l’utiUz- st’ancn/a di collegamenti tra i par-] di esperienze c, in caso di necessità. E 


Erro i ri'iilt.ui del listino n. I: 


anihini 


D’ARAGONA: 


ai oancarj e btata coneoi- f t . . r tr . . r '** . » t i- r t • /■ . 1 . .. , ‘ * ... . 

I sara^attiam idata lei! nei co 150 di una rfunlcr.e cicali Stati Lhyti a America e del - c dt fraseologia socialista . Men-uin l aswrsj di rtt Icga7/:e tra quest: untati centrali. 


voleranno soltanto la loro ino- elle ha avulo Iuoro alla presenza [[‘Inghilterra^ che »:iia a rinforzare tre non sono di fatto che gli ausi- paniti può portare danno alla classe j) l'Ufficio d'Infoi tnasiuni prl>-\~ 
zinne. Si asterranno sulle altre. ^ hV'^e-niuo ' u'.'r nmevoie'^vVtto- i l 'ìmperia!ismo e a soffocare là de- !fan fedeli degl’imperialisti e Prozo- operaia bliciierd un organo bimensile, o ;ri= 

DOMI NEDO': Si oppone alla ... a (Jl ' pa , " c ‘ fiei bancari, riserve an- ! mocrazta. ht disgregazione nelle file dc'l.i f ;l conseguenza, i partecipanti alla possibile settimanale. L'organo «.tr.rjE 


ASCIUGAMANI misto lino bianchi .... 
ASCIUGA MANI. vera spugna di puro cotone 
CAMICIE puro colono fantasia per uomo . 
CAMICIE pupelin gran fantasia per uomo . 


’■ mie nelle tue dc’la, / ;/ conseguenza, t partecipanti alla possibile sitimi viale Uor-’ano ..jrà ]= CAMICIE zephir unito purissimo cotone por uomo 

-rìetnndnnr h s n--f'. ,.i li tir . : " — CAMICIE puro malici unite, con ricambio . 

.elevandone la co jf.r mtoenza ,t sono messi d accordo pubblicato m francese r m rusm c U r0 MPLETINI Pirenei per neonati. 

, (inanto segue: nel futuro in altic lingue. j — CAMICIE da notte cotone puro, con maniche . 

cheta politica r«/f-' n Sarà creato un U ffteio ’ d’hi- s) la sede dell’Ufficio d'hitnr-:— MAGLIE lana con bretelline per s*gnora .... 
ÌH * lc " k ' “o-\ formazione dei rappresentanti .de! inazione è fissata a Belgrado. != maSlcie?°Sr‘ 


mozione Nonni ha aperto un fat- - - . - - — - ■ - — - ■ ■ 

to nuovo, e — neH'impossibiiità ■ • 

di consultarsi con i suoi amici •• 

— egli a ^ *1 

tare coscienza. Essa — per ~ IB H H M 

quanto le dichiarazioni di Sfor- 

za e di De Gnsperi avrebbero - ... _ ' 

Iiotuto fargli anche dimenticare ' 

I X EFFERATO E /MISTERIOSO DELITTO 

CHIOSTERG1 : I repubblicani --- 

chiedono ancora se potranno vo- . , > ■ «, . • n ■■ « TVT 

L Abaie di S.- Maria Nova 

mozioni di sfiducia. 

assassinalo nella sua cella 

scita a mettersi d'accordo, vote- 1 

l'à a favore. EJn efferato delitto che non iia prs- | I '•oapis.r • isteréicc. (im?sii. n> 

•Mie l’t 40 dal nome dell ono- cedenti nella cionaca romana c stato ;. fle-Msti. -oacaciu *tte ts. ia F*- 

, c'inijii l-, ,*r»tn- commesso ncLc prime ore del porne- I ifru.es*. prò» H'tH<-io P/nvin-:». 

tetole Satdicllo s inizia la tota rlgg , o ne} Convcn . 0 dì s Maria Xuo .j _ - 

-inno npr rrniAPlm nnmtlìlìle SU 1 IH .... :x c* ria; i 


I N EFFERA TO E AUSTFRIOS O DEI 1110 

L’Abate di S. Maria Nova 
assassinalo nella sua celia 


| ■ tbrrjln Ftlorr Rol'i, ore 10: Maria 

| Mirhetti. — Po:lu?njt (oro'otio) ore UT 
I.^paratti. — Home .Mario, Piana!: 
i M’Ln'a N.irario Sauro, or - II: Bortucclo- 
j li. Or'aiidi. — Latino Metronio.. Piana, 
. .irmrnia. ore II: I! sindaco di Gemano ; 
• Colacclil. -.mentirà b calunnia dr!l» !>.'•.. 
I r.-i-rafla Oittiana. Parlerà l’on. Fer- 
j na:>do Schiavetti. — .Mercato Piazza de! * 
ì 'M'nU i. ore !0: Rice Durano. — San • 
f Lorcnr». Plarra'c Tiburtino, ore IO: Fro- 
I «.ini, GrDo'ia - candidati locali, fono- 
i rcco'e ("o’aianni, delegato del Blocco de), 
j Popolo «ici'iano. porterà i* saluto della ! 
COMIZI DI OGGI j democratica Sicl'ia ai san’.orcntinl. —] 

_ . n ,, : , i. afonie Sacro: appuntamento ore S ria, 

Ostia Antica. !#.*• De Maz.strU Mo-1 jon( . rorllrJo orp Uj s . .Ves-aPdro ! 

rante, Perrotll. — P. S. Maria Martore. , Vrmr[lj _ _ Aurelio. Piaira «merio: are' 


BLOCCO 

del 

POPOLO 


IL GIRO DELL* EMILIA j~ 

<• . < ZI 

Co|)|)i primo all'iimvo! 

con IO niiniiti sii l!;irl;ili 1 


CAMICIE da notte cotone puro, con maniche . 
MAGLIE lana con bretelline per signora .... 
MAGLIE lana manica lunga per signora .... 
MAGLIE misto lana mezze maniche, per signora . 

CRAVATTE r’cca srelta. ciascuna. 

CRAVATTE fantasia speciale, ciascuna .... 
FAZZOLETTI fantasia puro (ilo per uomo . 

PANTALONI lana mista per ragazzo. 

PALETOT lana mista per ragazzo. 

IMPERMEABILI gabardine doppio tessuto per signora 
SCIARPE da collo fantasia per uomo .... 
PANTALONI flanctla pura lana per uomo . 
cd altri mille articoli a prezzi sbalorditivi !!! 


l’ 


j Iti: .Inita Perfrilo, Fiore, Z*ri. Il rdnwn- 1 


», __-..il. Uio 5 »u nei UUH4UII.V ui ‘J. - ’ -- -- ' ■ . Vr.cionf. rortirlo ore u, .T f>»anarc • 

none per appello nom.nalc Stdla va g ; A s Francia Romana, dei I ; rante, Perrotll. — P. S. Maria Maggiore,. Arn ,; ni _ Aureiia. Piazza Imerio: 

mn/jnno Menni. Frati Benedc.tinj Olivetani, al F ° ro :P^- #■ varA Monte*!. On. Romita. la deleganone del-j’ Ifc %nj|a p frfr tto. Fiore, 7-erI. Il roman- ! 

A mezzanotte e trentacinqtie (ora Romano. i* vi QtlUlllO Q Z6*0 *« »"aSei p * rtrr *„ il -a.uto dr, '.^ a , l , r vieos, del Blocco del Popolo si-(• .g 

lrcaie) il Presidente Terracini co- Verso le ore J7..W. in 

nii'nica i risultati della votazione deil’L'-.ituto ven.va rinvenuto rana- •«! ] ifo hjiHp linn||T Fregene. ore l«f*. Foro l.ip.rr.rcUa sjrI , Um . _ s t itrhagni, ore U: I.irai- ^ A i 

mozione Venni- presenti r,12. ver,- l'Abate, reverendo Placido I.U- 1 1 ««*•■- ll ’”' '»■««« "[«*»• ,i. xu,i. t,.,clU Serra. - o.taria (La T 

Sano di anni 72. Il .suo corpo già- . ..... __ ... Cambi. Gen. Piacentini. - App.o Largo , . BrandanI G ,„. ; 


te madri mjMlenesI porterà il .Muto Vi del ’ Popolo sl-J 

!e donne di Modena. — Macearese. or# ! Mrf , ri <i ! 



llll'IIIUd I I Multali i _ _, 

nulla mozione Menni: presenti ài2. j ver,- 1 Abate, reverendo 


Appio. Largo | 


*- omip m.atii aznstusn vaca * a * a a » ui* _ , _ — .. - > _•. 

a -r , „ Rinja Ciranf <* Z^renght. I na dM??arto- 

ti. *> p6r 4 a 0. La -sconfitta deLa Re drll^ madri modenesi porterà il ' 4 - 


[ nostra sauadra è dovuta più che al-{!al« »lle d9nne di CaTa1lf*g?ri. — fa-, DiiiMinMI SIMnACALI J ’ 

delle azioni dj contropiede. Olian- Baschi, Paparazzo. 7 in,u. j ,l»|-t» (-.-..iì’ivi c l'osa.--i>3i IsVrae. èsa.a'. ; 

tunque fossero in campo i due ape- Planale Ponte 3 IìItìo, ore 11,39: D’Era- ore 17 n '-‘.e. _ 

cialifti delia rubrica omonima. "«• Mengarelli. — PUrra Rosolino Pi- Csaaiuitai Iaters* tc: «•: r^y.-.c. Mtìei I ; , 

TT - t> j t . , . Io. ore It,3t: Carol t aracelo!*. Comandi.. 2 t, >at !.. .i ?»•-?. I 

: V ais e Rodano. In ogni modo ch;e- ni> p crta Presiede Pacanato. — sierrati | Lacaraati laikitri-Fanxctkim. r»r«-a!»dt S. ; 
diamo fin da ora la rivincita. , Generali, ore I*: Lirzadri, Sotghi. — \' 1 * 21. * it»:i .#1 Lavf-r" ' J- 


ricnutati. « no » 271. Ucenciova un rlvoletto di sangue ^oa- .j. , 4 a 0. La sconfitta della 

I risultati della votazione ormai • guia’,; ’ __ , . . , . 

non lasciano dubbi. Il Governo dei! Scopo apparente dei d i::o fer o-- nostra squadra e dovuta piu che al- 
nliitocrati che in sette giorni di !=:«< ì' 1 rapina: infatti rjstihazio mari-, tro ali incapacità di sfruttamento 
battaglia parlamentare ha sabitn |«»JJ oe-?ora> or!- ! delIc azioni ài contropiede, quan-j 

colpj durissimi da quasi tutti i set-, ^ rJ ,,, V j parp . cnc i’.\b a . e s ; a d ; c .. j tunque fossero in campo i due spe- 
tori della ('antera, è ormai salvo j D pcr soffocamento, mrntrc I’ec- ! cialisti della rubrica omonima, 
dal crollo, per Fattcgglamcnto dei I ci pcrSa che sia stata P'o-i Vaise Rodano. In ogni modo chie- 

saragattiam t quali hanno impedito roc . a , s ;jn co’.oo vibratogli con un _, . . . . 

la formazione di nn fronte unico ! corpo contundente. diurno fin aa ora la rivincita. . 

dcH’npposiztone capace di racco- ! —-—-- | .. 

glicre attorno a se tutti ì voti di ' l.A LETTERA DE * I.'l'M ANITA », 

coloro dal quali pure erano 'state j • i TEATRI 

mosse dure critiche al Governo e ! [In rÌ|l : CC*l0 (eiltltìVO i «EXi COSMO: 21: - Fr» » s..-r 

rer l’atteggiamento dei qualunqtii- _' j ri, , v -., 

sti i quali, per stare alle favole" di j « r6(ld(T>6 » CKllOflIS I 4ST1: ,ir 1 •-“■** *“ 21 . • Tini- 

Giannini, sono ritornati sotto la to-. . , - , i. utrauea, ls'#r:az:K»It. 

naca democristiana. , . V a ^ G,l, . n,a EUSE0: - 2l: rr= ? 


\ nucstn nimln lucntro il Pro- del Popolo, in merito alla lettera; 

A quc.to punto mentre li I c^ « i?nor .Sigfrido Cicciotti indi-, TEATEO COLIE OfFIO: 2l » jj-,::» Imi Pr»ti: I «. 

SKicnie m accingo a mettere in. a , conl p asil o Luigi Giova-! u, r , r-r- ò tu-rim . v„q imi Smlmbi.: tqv M >d 


ic.tiiio m aniline <, un icxo n r j ZMta a j compagno Luigi Giova-! r•«.''=i Iirr» f-»r- fi; è-* • N'.iri Irti» S«tT»*ht»: (*’. 

votazione la mozione comunità. • sno |j r pubblicata Ieri su « L'f.'ma-1 ?t -Ucn • 7.:r» Tiziit-!:*-. ira* T»r*at»; Eri:» «», 

il compagno Togliatti prende la n j là ^ dichiara che considera tale: X3ST1Ì Ctnjisrtn* fP.i;;*’* * :==:?» tura- L'àore b:*r'i. 
parola. -Dato che difficilmente j documento nn ridicolo tentativo di 7 ''-. Pt *'-v: r .‘.V lV, 1 - - 1 ’ arf 

si verificherebbe sulla nostra mo-lattirare l'attenzione dell’opinione! .^T L ^;; 14 1 " ?i:o Cr ‘ s ' \>i‘Vifr"#,. «»-» - 




> tlEM COSMO: 

! tì» fit.*Li t 


Fr* 



zione Sara gai. (dire pubblicamente il consiglio già 

NENNI dichiara che i sociali-, » ,ntti '» ro » r ' adfr . cn i' d , 

•««»•« «* r'srr** ”«"'jsss^s.3 srssrsfcffi 

«o.-a gli interessi del Pae,e. vote-! j# - ofrrir<l „ ricercatn pre testo a 
ranno la mozione Saragat. speculazioni reclamistiche, 

evado considerino il suo gruppo -- 


. nir . . . CqmiM: Ntl M tt d*i tir»-. 1 !. 

VARIETÀ Cipuitittli: N>! Ili: te,- 

lLXiMISl: fftip. r.,.*T» • ti.'x • la^oarro 

rtl , Cntrtlt: Ori» issia^ns»:» 

UTIEBI:'r.., f t, Ir-.,-;, CàM’.ir: Tfaponl# <>-•*> 

FENICE: c-=; / «,I-: - lì e >: ?•«*■ ^ 

.... . CtlfUt: Morxr W#i:-.*r. 


VARIETÀ’ 

ffi xp. • tl!s 


dei saragattiant. voterà per 'Rotaie' «al "SSr? S? «-»*•.• 

loro mozione. _ loie. Ur.a ìiunior.,- ostA li<ogo domanti'' 

Alle, ore 1,25 (ora legale) il pfMt’ j i.-atiiru alle 10 al cinema Palestrina. ' 


Alle ore 1,35 (ora legale) il presi¬ 
dente dà Icllura dei risoltatl della 

, ,s;a"mrs5Si^«*ìs."'^i •« .. t***? «*»:**■ ,. 

-• «•- v — Jzsrr-- "" ™ '*■”"* J!ìim='S!,TpL.V:' *“'*'• " 

rione c siala respinta, LUNEDI’ laDiditiri: Il frro.* dell Due*). 

Si pa.tsa alla votazione degli or- j,j. Appi»: ; cerniti dire t:,/ di '»!ta!*.' Aypii: li dijia!» di Eeziea 
dini del giorno. L’on. Quintieri (li- ili «.cairn;! #d i r«ppt*«» 3 ’»ui di li* - », i» Imirì»; ttfa# 
borale) ritira il suo o.d.g. che suo- «fama' «li» or» 20. • Arni Fisa*: 1! jifl»»:» di Eaitss. 


CINEMA 


- — — At 4 «*ri»: celi R*,*fr 

CONVOCAZIONI DI PARTITO Adrìta* 11 lumai dril’Oye-* 


Siria: 11 maro dei etri de) «zd. 

Ettifiixt: Fennoltjo ir sre • Qnr:e.-, »):. 
Eiycrii: Fu.-seri* d’eypio. 

LmUUr: 11 . fi5»r.:e di B'«.-na 
Flanìiic S:ar=j Weiti»/ | 

Fami*: Faafull» d« Le 3t 
Galltria: Eitee^t nnace,*. 

Gialla Crnri: Tndi:«re de: fui ’ 

Isytrillt: *?ertara ert 10 3S- Nel M*r é»ij 

Cartibì. I 

IaAni: Figli del naia. 

Tri!: Duini rutti* . , 

Dalia: Il fnnatn di Taioaa. 


l ’Lasarcera: I si-teri d*il* i=:cia. 

Matusa: la'-str- re: r.*)i- 
Marr.st: il fc--ri!ei e 

Medertitnxt: «ala t t." * *rs:ii'cre. «la B: 
lj mrt» T.rse èzil eri.-». 

[ Msderto: L'ììttj _ 

• Nasrae-.t*: Mr. -a a TCtjr.;;;-; 

tOdeaa: [•»!;•> c-!!a = 

jOiucaltii: li far-i-=i 

^Olmpia: «as;a». - "• 

Ories: X !-::•» ;-nr «esjr: 

OltiTia;*: f i <-b a,e v 
falarra: r;--.•ilT»:*-a 
Filestrisa- (-.a co”e a E;», 
finoli: Fi.'.:--". 

'Flauttaria: ti carde t=ce 
■ Falittasa Kirtlerita L'eia?» f Vi:;.: 
Qaattra Feitart: l-'e«:r,r:* r.r.at't. 

(Qairisctta: Ore G. I’*. 21.4-7 7r» 

; 

I Daini a! t: Ve-;«e r.e v, 

Rei: ?..-re-rase-*» 

Rialto : Ifd.n ;-»r ef"?re. 

Rirsti: Vidi» Mr. tr.:> 

Rasi: I- « r'na della j-'pz 
Sala ebaniti. Tre c'-r-.r, di (i-i:- i 
Satana- '•:> u*. t.«»rt r» 

Saia Untfrt»; l.’e-treTi r.r;:<-;i 
1 Saltst Martiirita: l.'alc». 

• i Sartia: f«a«:erale. 

I Selce Cd. ’ 

i Sltiiam: Mente ail alba. 

1 Splendore )*.- :! Ka-..:.t'' 

Ssjtrtiataa: Nel 'far H*/ • * 

Tinta»: Fureria d\,p?:n . . * 

Triaaaa: B»raad»tte 
i Tritila: Djt.isi «aro la», 
j Taicaia: OrLer Jabi. 

I 1X1 Aprii*: I! gisraneaia dei t. 



i \ *w 


= X F. L V O S T K O INTERESSE V I S I T A T E CI! = 

( ORGANIZZAZIONE 6r. Uff. GRAZIANO AHIXOLI ( 

| VIA DEL GAMBERO, 36 1 

!~ Avvoltiamo ciic. :n considera/..onc del grande affliisìo d. c.:cnt:. ~ 

gZ ’.a vendila oioscgu: ad orario ccziliuuato anche DOMENICA j uri z 
'S PADIGLIONE n. 52 della -MOSTRA CAMPIONARIA a Pia/.- Z 
■ 5 * /a'.c Ciodio. Ai signori acqulreht: alla ■ Mostra - saia r.mbor.-ato ~ 

— bigiictto d'.ngresso e sarà inoltre offerto ,,i cmagg-o imo SPOn. ~ 
,22 TINO BORGHETTI - , ;1 graz.Oso bicch.er.eio tascabile contenente ~ 
S - Caffè Spot t , l.quoie d; puro caffè. Z 

~ N. R. — Eseguiamo spedizione dei nostri articoli contrassegno ~ 
. — in tutta Italia. — 

Ti111111111111111111111111iMi1iMi11111111111111111111111111iii1ii.111.111.il. Illuni.. 


TZemejù/ 

1- fiera CAMPIONARIA DI ROMA 

ve zUt&l*. 

HO. PMDICAJOME PROfUHERU 
.MgMfttCA P//ÌI 0 AW f*** TOLETTA 

D.CR ANDICELH 





! BOLOGNA. 4. — Ccn 10 ’ e .Tó ' di 
' distacco su Banali Faa-io Coppi ha 
I vinto il Giro dc'.I’Em:;:?.. pcrcorren-' 
do i 240, chilometri della gara m 61 
ore e 50’. alla media orar.a di chilo -1 
meirj 35.120, Banali e stato handicap. : 
palo d? una foratura, ma i tifosi di I 
Coppi osservano ciré Banali ha in- , 
piegato non più di due minuti oer 
cambiare il tubolare, mentre è giun¬ 
to secondo a oltre 10 minuti di di- 

ìtinzà, - I 


OCNI SAPONI UN BU0H0 QR.O 


TESSUTI PER LAVORATORI 

Impiegati, sperai, pensionati, reduci, sinistrati ecc. 

ULTIMI GIORNI DELLA GRANDE VENDITA LIBERA SENZA 
TESSERA proso la ditta ANGL'ILEARA Vi;- Volturno 13. tc- j 
iefono 484-243 di inacutì quantitati\ 1 di TESSI TI E CONFE¬ 
ZIONI PER LAVORATORI. | 

I prezzi sono molto inleriori a quelli normalmente praticati. ! 
I quantitativi in distribuzione saranno limitati ai bisogni fami- i 
gìiari onde evitare speculazioni. J 

DIAMO ALCUNI PREZZI ! 


Tifi* li Suini ih bassa bui fi t Itila 
tiurrina del Riatta <*1 ricala, yiuaia ri¬ 
tirarla presta rOiScn Staapa Mila Fer¬ 
ratila*. 


! ~ - -- 

Estrazioni 

del 

lotto 

. BARI 

77 

(52 

19 

75 

55 

• CAGLIARI 

12 

‘ 79 

69 

81 

86 

FIRENZE . 

57 

16 

14 

65 

42 

GENOVA 

2,5 

34 

43 

44 

I.* 

MILANO . 

43 

23 

76 

70 

55 

NAPOLI 

19 

.ì 

33 

26 

49 

- PALERMO ’ 

.51 

64 

to 

20 

87 

ROMA 

3(5 

43 

8 

15 

40 

TORINO 

« 

81 

25 

38 

13 

VENEZIA 

13 

63 

63 

28 

68 

FILTRO INGRAO 

ì Dir suore 

31 ARCO VAIS 

Reda: «ore-cauo responsabile 


Staoilimentu Tipografico U.B.S.I.S.A 
Roma . Via 1” Novembre 149 . Borni 


per uomo 

Vestito lana conf. . . L. 7.900 

Pantalone flanella la¬ 
na confezionato ...» 3.900 

Impermeabile gabar¬ 
dine doppio tessuto . » 9.000 

Impermeabile doppio 
tessuto Mako ...» 9.900 
Impermeabile Mako fi¬ 
nissimo .» 13.900 

Camicia conf. popoline 
puro cotone .... » 1.950 

Pettinati alti 140 al mt. - 1.500 

. Principe Galles lana al¬ 
to 140 .» 2.500 

Tessuti classici pura 
lana. » 2,900 


Principe Galle? f tri¬ 
ncila lana Australia 
Vigogna pura lana Mar- 

zotto . 

Popelin pino cotone 
al mt. 

per donna 

Lana paletot signora 
alta 140 al mt. . . . 

Pura lana cammello 
paletot tutte le tinte 
Crespo venus alto 90 al 

metro . 

Flancllonc per camice 
pigiama alto R0 al mt. 
Lana Pirenei alta 240 . 
Vestito confezionato 
per signora, modello . 


_ 


3.500 ' 


3 500 i 


ANGUILLARA - Via Volturno 13 - Telefona 484243 


• « ’a -- 

i * t IV . 















































